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RELAZIONE AGRONOMICA AMBIENTALE PER PEC SUB-AMBITO 2 E 9.2 
- ZUT 1.4 IMPER - ATS 4A VENARIA SUD 

PREMESSA 


Su incarico della Società ME ENGINEERING SRL è redatta la seguente “Relazione Ambientale 
Agronomica” dell’area PEC Sub-Ambito 2 + ZUT 1.4 IMPER + ATS 4a VENARIA SUD, che si collo-
ca tra Strada Lanzo interno n° 135 e strada della Venaria, a nord della strada Lanzo interno n° 135, 
nel settore nord ovest della Città di Torino. 

Il Sub-Ambito 2 è diviso in due lotti edificatori sui quali insistono aree libere nelle quali si prevede 
la trasformazione del lotto ovest, che si affaccia su strada della Venaria, con la realizzazione di una 
RSA da 120 posti letto e una RSA da 80 posti letti, con parcheggi a raso e aree verdi, mentre sul 
lotto est, che si affaccia su strada Lanzo, si prevede la realizzazione di un parcheggio alberato a 
raso. 

I lotti sono separati dalle aree dei sub-ambiti 3 e 4, ma collegati dalla strada Lanzo interno n 135. 

La relazione è per valutare i possibili impatti ambientali e paesaggistici del Progetto previsto nel 
PEC che ha una superficie complessiva di mq 12.352. 

In particolare il lavoro valuterà lo stato attuale dell’area mediante:  

un inquadramento territoriale; 

una analisi del microclima ambientale; 

lo stato di fatto attuale dell’area; 

la gestione della vegetazione esotica invasiva presente; 

la pedologia e la permeabilità del suolo; 

il progetto di sistemazione dell’area,  

il consumo del suolo a seguito delle realizzazioni e le compensazioni, 

le superfici pensili, 

il bilancio di consumo di anidride carbonica con la vegetazione per entrambi i lotti, 

il filare alberato su via Lanzo interna 

l’invarianza idraulica delle superfici di intervento. 

Il progetto del verde recepisce le indicazioni del Piano di Resilienza Climatica della città di Torino 
del luglio 2020 e le indicazioni contenute nel Decreto 10 marzo 2020 “Criteri ambientali minimi 
per il servizio di gestione del verde pubblico e la fornitura di prodotti e la cura del verde” per i 
criteri di scelta della vegetazione arborea adottando piante autoctone e per le indicazioni per l’in-
varianza idraulica. 

Nello specifico per la scelta delle alberature per quantificare i servizi ecosistemici si fa riferimento 
alle schede del progetto QUALIVIVA, citato nel Decreto dei CAM verdi, e ai dati del progetto RE-
BUS portato avanti dalla Regione Emilia Romagna per quantificare la anidride carbonica stoccata 
e stimare una quantità di PN 10 e PN 2,5 che effettivamente le alberate previste saranno in grado 
di assorbire in un arco temporale di medio lungo periodo. 
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Per l’ottenimento dell’invarianza idraulica si fa riferimento alle indicazioni tecniche contenute in 
due manuali: 

Linee guida sull’adozione di tecniche di drenaggio sostenibile per una città più resiliente ai 
cambiamenti climatici edito dal comune di Bologna, 

Manuale sulle buone pratiche di utilizzo dei sistemi di drenaggio urbano sostenibile edito dal 
Dipartimento di Scienze Agrarie e Ambientali di Milano. 

Nella relazione si danno indicazioni propedeutiche allo studio per la regimazione delle acque me-
teoriche per mantenere l’invarianza idraulica delle superfici interessate all’intervento. 
Nella relazione inoltre si studiano e valutano dal punto di vista quali/quantitativo gli impatti di 
cantiere sull’ambiente e le misure da adottare per ridurre gli impatti. 

RIFERIMENTI NORMATIVI

Per la redazione della seguente Relazione Agronomica Ambientale e relative Misure di Compen-
sazione si è fatto riferimento a: 

Carta di Capacità di uso dei suoli della Regione Piemonte; 

Carta della Capacità Protettiva dei Suoli nei confronti delle acque sotterranee della Regione 
Piemonte; 

Carta dei suoli della Regione Piemonte settore Agricoltura: Carta del Carbonio Organico nei 
suoli contenuto nel Topsoil (0 - 30 cm) espresso in peso; 

Decreto 10 marzo 2020 “Criteri ambientali minimi per il servizio di gestione del verde pubbli-
co e la fornitura di prodotti e la cura del verde” 

il Protocollo Tecnico «REBUS» rigenerare la città con la natura, 

Le schede della vegetazione del progetto QUALIVIVA, 

Il Regolamento del Verde Pubblico e Privato della Città di Torino. 

Il “Piano di resilienza climatica” della città di Torino, 

La “Prassi di riferimento UNI/PdR 8:2014, 

Il Manuale sulle buone pratiche di utilizzo dei sistemi di drenaggio sostenibile dell’Università 
degli Studi di Milano, 

Linee guida sull’adozione di tecniche di drenaggio sostenibile per una città più resiliente ai 
cambiamenti climatici edito dal comune di Bologna, 

D.G.R. 12 Giugno 2017 n 33-5174 “Aggiornamento delle specie vegetali esotiche invasive 
del Piemonte approvati con DGR 1 - 5738 del 7 ottobre 2022, 
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INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Il PEC Sub-ambito 2 dell'area ZUT 1.4 Imper - ATS 4a Venaria sud è delimitato a est da Strada 
Lanzo, a sud dal prolungamento di strada Lanzo int. 135 e dall’area della ex IMPER, a ovest da 
Strada della Venaria, a nord dalle aree verdi dell’area scolastica Ferruccio Parri su cui a confine 
sono state messe a dimora alberature di Cedro deodara. 

Nella planimetria allegata il sub-ambito 2 è definito dal perimetro di colore magenta. 

L’intorno dell’area del sub-ambito 2 è caratterizzato da una concentrazione edificatoria molto ele-
vata, con massiccia presenza di aree pavimentate non in grado di permeare l’acqua meteorica e 
con scarsa presenza di vegetazione arborea. 
Gli alberi disposti in filare sono presenti lungo il confine nord della ZUT 1.4 IMPER cedri, Cedrus 
deodara, nell’area scolastica e filari di tigli nelle aree degli edifici verso strada Lanzo. 
Nello spartitraffico centrale di strada Lanzo si trova un filare continuo di tigli, Tilia hybrida, che ar-
riva fino al confine comunale con  Venaria. 
Si tratta complessivamente di una porzione di città estremamente frammentata, all'interno di un 
quartiere densamente costruito e abitato, con residenze unifamiliari accanto ad edifici condomi-
niali a più piani, piccole attività artigianali accanto a grandi capannoni industriali e produttivi, al-
cuni dismessi altri in attività in gran parte realizzate dagli anni ’50 in poi. 
In fronte a Strada Lanzo si è avviata la Trasformazione dell'Ambito 1.5 "Cascina Città” attualmente 
l’area è in stato di abbandono ed è concotta dallo sviluppo di vegetazione spontanea esotica in-
vasiva che ha colonizzato interamente l’ambito. 
Nell’intorno si rileva la presenza di alcune cascine storiche, una di queste si affaccia su strada Ve-
naria, è una memoria ottocentesca di attività agricole che godevano delle presenze vicine per I'ir-
rigazione - del Torrente Stura di Lanzo.  
La Cascina Lamarmora e iI Cascinotto Varetto, più vicine alla Stura e più lontane dagli assi di svi-
luppo dell'urbanizzazione, sono ancorché in cattive condizioni tuttora utilizzate come residenze e/
o deposito per attività agricole presenti; la Cascina Città (o La Galliziana), di origine settecente-
sca. 
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STATO DI FATTO AREE DEL SUB AMBITO 2

L'Area di Progetto è compresa tra la Strada Lanzo, la Via Durando, la Strada della Venaria e pro-
prietà private a nord del perimetro della Z.U.T. 

I terreni secondo la carta dell’uso del suolo queste aree sono classificate come classe 2. 

Le aree di intervento sono due: 

1. area di forma trapezoidale che confina a ovest con strada della Venaria, a sud in parte con 
l’area edificata del sub ambito 1 e la strada provinciale di Lanzo interno 135, a est con il sub 
ambito 3. Tutta l’area è recintata con recinzione di cantiere e reti metalliche.  

Nell’area è presente una bealera a cielo aperto con asse ovest-est. 

L’area è suddivisa in due parti: 

• area nord di forma trapezoidale a contatto con il giardino della scuola era un tempo occu-
pata da attività artigianale presumibilmente come deposito di materiali, che hanno compat-
tato parzialmente il terreno, sono presenti due tettoie in stato di abbandono. 

Oggi l’area è in parte colonizzata da Populus alba con portamento arbustivo. 

Tra il cancello e strada della Venaria esiste una area di forma circa trapezoidale in terra bat-
tuta usata come area di parcheggio. 
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Foto dell’area ex artigianale di maggio 2022 

Foto area parcheggio su Strada della Venaria 

• area ad orti nella parte sud dell’area, oggi, come verificato nel sopralluogo di maggio 2022, 
occupano una porzione rilevante di superficie che si è espansa rispetto ai primi sopralluoghi 
effettuati a luglio 2019, (foto aerea). 

La superficie lasciata libera dagli orti è colonizzata, prevalentemente, da Robinia pseudoa-
cacia con portamento arbustivo che forma, verso strada Venaria una barriera visiva, la robi-
nia   gli orti sono a cavallo della bealera   e sono gestiti da pensionati. La restante parte è 
incolta con presenza di Robinia pseudoacacia giovane a portamento arbustivo nell’interno 
dell’area mente sul confine con Strada Venaria la Robinia assume un portamento arboreo a 
ceppaia invaso da rovi e clematide. 

Si rileva ancora a maggio 2022 la presenza di Ailanthus altissima che si sta affermando come 
giovane semenzale. 
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Foto dell’area ad orto vista da strada Venaria. 

Foto di aprile 2022 dell’interno dell’area 
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Foto aerea dell’area marzo 2022 da Google Earth  

Dalla foto aerea sono ben visibili le strutture e le aree degli orti che dalla data del maggio 2019, 
anno dei primi rilievi, si sono ingranditi occupando sempre nuovi spazi. 

2. Are su via Lanzo è di forma quadrangolare, confina a nord con un complesso di edifici resi-
denziali, a est con la strada provinciale per Lanzo, a sud con la strada interna a ovest con il 
sub ambito 3. 

L’area, oggi dismessa, era un deposito di materiali come si desume dalle foto aeree. 
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L'area è suddivisa in due parti, una parte pavimentata verso strada Lanzo e una parte sterrata 
compatta con la superficie ricoperta da macerie nella parte interna verso il sab ambito 3. 

Nelle aree perimetrali di questa area si è sviluppata a partire da crepe e rotture dalla pavimenta-
zione una vegetazione arborea e arbustiva di invasione con portamento a ceppaia. 
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Foto del terreno nell’area invasa da vegetazione 
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Vegetazione presente in entrambe le aree 
In entrambe le aree si è rilevata la presenza di vegetazione spontanea a portamento arbustivo in 
parte inserita nelle liste delle specie esotiche invasiva, appartenente alle specie: 

Tutte le specie rilevate sono comprese nell’elenco Black List-Management List (Gestione) dell’Al-
legato A, la loro distribuzione è differente a seconda dell’area che si considera: 

- nell’area incolta verso strada Venaria è presente: 

Robinia pseudoacacia 

Clematis vitalba,  

Ligustrum japonicum lungo la bealera, 

Solidago gigantea, 

Arundo donax 

- nell’area verde di Strada Lanzo si ha presenza di: 

Robinia pseudoacacia, nella parte centrale dell’area, 

Ailanthus altissima lungo il perimetro verso via Lanzo, 

Buddleia davidii che si sviluppa nelle rotture dell’asfalto. 

Le specie vegetali elencate sono presenti negli elenchi delle specie vegetali esotiche invasive 
Black List–Management List (Gestione) del Piemonte approvati con DGR 23-2975 del 29 febbraio 
2016 con approvazione del documento "Linee Guida per la gestione e controllo delle specie eso-
tiche vegetali nell'ambito di cantieri con movimenti terra e interventi di recupero e ripristino am-
bientale". 

Nell’area occidentale verso strada Venaria sono diffuse a random sull’intera superficie ad esclusio-
ne della parte centrale confinante con il giardino scolastico sul lato nord, mentre nell’area che si 
confina su strada Lanzo sono distribuite perimetralmente la pavimentazione. 

Le specie presenti nella Black List–Management List (Gestione): sono presenti in maniera diffusa 
sul territorio e per le quali non sono più applicabili misure di eradicazione da tutto il territorio re-
gionale, ma per le quali bisogna comunque evitare l’utilizzo e possono essere applicate misure di 
contenimento e interventi di eradicazione da aree circoscritte. 
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Gestione delle specie esotiche invasive 
La vegetazione esotica invasiva presente sarà trattata secondo quanto prevede la DGR 23-2975 
del 29 febbraio 2016. 

L’eradicazione delle specie esotiche invasive sarà effettuato secondo quanto previsto dalla D.G.R. 
in materia e nelle aree ove sono presenti si interverrà, con il taglio, lo sfalcio e l’eradicazione, pri-
ma della fioritura in modo da impedire la produzione di seme. 

Durante le fasi di cantiere verrà adottato un piano di gestione per la rimozione delle specie esoti-
che invasive che prevederà per le specie arboree: 

la estirpazione degli individui portaseme; 

la cercinatura del tronco dei soggetti arborei nei mesi primaverili prima della ripresa vegetativa; 

la estirpazione dei semenzali e tagli ripetuti durante la stagione vegetativa; 

il taglio e decespugliamento ripetuti durante la stagione per le specie arbustive. 

La distribuzione delle specie esotiche è generalizzata nell’area con densità diversamente distribui-
te.  

Le superfici di terreno interessate alla rimozione, sia se si tratta di interventi di taglio che di eradi-
cazione, al termine delle operazioni, saranno accuratamente ripulite da residui vegetali per ridurre 
il rischio di disseminazione e/o moltiplicazione da frammenti di pianta; inoltre è importante curare 
la pulizia delle macchine impiegate e rimuovere ogni residuo di sfalcio. 

Le piante tagliate ed i residui vegetali dovranno essere raccolti e conferiti con cura e, qualora non 
sia possibile incenerirli ai sensi dell’art. 185 comma 1 lettera f del D.lgs. 152/2006, dovranno esse-
re smaltiti come rifiuti garantendone il conferimento o ad un impianto di incenerimento oppure 
ad un impianto di compostaggio industriale nel quale sia garantita l'inertizzazione del materiale 
conferito. 

Durante tutte le fasi di trasporto ed eventuale stoccaggio presso l’area di cantiere dovranno esse-
re adottate tutte le precauzioni necessarie ad impedire la dispersione di semi e/o propaguli. 

Ai sensi dell’articolo 185, comma 1, lettera f) del Testo Unico Ambientale (Decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152 e s.m.i.), i residui vegetali sono esclusi dal campo di applicazione della norma-
tiva sui rifiuti solo se gli stessi sono destinati ad impianti per la produzione di energia o utilizzati in 
agricoltura e selvicoltura. 

Qualora gli sfalci e il materiale di risulta delle potature e delle eradicazioni saranno stoccati e de-
stinati ad impianti per la produzione di energia, andrà dimostrato che non sono sottoposti alla 
applicazione della normativa sui rifiuti. 

Duranti i lavori di rimozione della vegetazione i residui vegetali anche di specie non esotiche inva-
sive saranno trattati come rifiuti e destinati alle diverse modalità di recupero o smaltimento previ-
ste dalla normativa e che garantiscano minori rischi di dispersione delle specie nell’ambiente cir-
costante. 

Il deposito temporaneo dei residui vegetali prodotti prima della loro destinazione ai siti di recupe-
ro o smaltimento verranno raccolti, depositati in aree appositamente destinate e coperti o gestiti 
per impedirne la dispersione nelle aree circostanti. 
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STATO DI FATTO AREE DEL SUB AMBITO 9


Si tratta di una area di forma rettangolare compresa nel perimetro in rosso della foto aerea ripor-
tata di seguito, è inserita in un contesto urbanizzato, confina a nord e a est con il sub ambito 1, a 
ovest con la porzione del sub ambito 9 acquistata dal sub ambito 1, a sud con il sub ambito 7. 

Attualmente è coltivata ad orto suddiviso in cartelle regolari e strutture a tunnel con reti ombreg-
gianti e antigrandine. 

Si riporta una foto scattata da Via Durando, in primo piano l’area del sub ambito 7 sullo sfondo il 
sub ambito 9 

Foto aerea la porzione del sub ambito 9 di proprietà del Sub ambito 2

Foto da via Durando
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LA PEDOLOGIA E LA PERMEABILITÀ DEL SUOLO

L’area in studio, in funzione delle caratteristiche litologiche, strutturali e di permeabilità, ricavabili 
dalla Cartografia è descrivibile ai fini agronomici e ai fini realizzativi come un Complesso Superfi-
ciale che comprende i depositi fluviali olocenici e i depositi fluviali e fluvioglaciali del Pleistocene 
medio-superiore, formati da ghiaie e sabbie con subordinate intercalazioni limoso-argillose; si 
tratta perciò di materiali molto permeabili.  
La permeabilità relativa dell’area di studio è piuttosto elevata, anche se si possono incontrare 
orizzonti con abbondante matrice fine con permeabilità inferiore, questo insieme di depositi di 
origine fluviale-fluvioglaciale di età Pleistocene medio-Olocene rappresenta l’Acquifero Superfi-
ciale, contenente una falda idrica a superficie libera caratterizzata da una direzione di deflusso 
subparallela all’andamento del reticolo idrografico superficiale. 

La relazione geologica dello STUDIO TECNICO ASSOCIATO del Geologo Biolatti e le osservazio-
ni dirette delle stratigrafie dei terreni al di sotto delle pavimentazioni si ha sostanziale conferma 
del modello geologico e della stratigrafia del terreno. 

I sondaggi eseguiti nelle aree libere evidenziano che al di sotto di un orizzonte superficiale costi-
tuito da terreno di riporto, una prevalenza di depositi ghiaiosi con ciottoli in matrice sabbiosa. 

I sondaggi eseguiti al di sotto della pavimentazione stradale evidenziano: 

da 0,00 m a 0,40 m circa la stratigrafia è costituita dalla pavimentazione stradale bituminosa  e 
dal suo sottofondo ghiaioso, 

da 0,40 a m 2,60 m circa la stratigrafia è quella originaria costituita da depositi sabbiosi misti 
di colore grigio e ciotolame di ghiaie di forma arrotondata di piccole e medie dimensioni, 

I sondaggi eseguiti al di sotto della pavimentazione cementizia dell’ex IMPER evidenziano:  
da 0,00 m a 0,80 m circa la stratigrafia è costituita da un riporto di materiale laterizio, 

da 1,00 a m 4,00 m circa la stratigrafia è quella originaria costituita da depositi sabbiosi misti 
di colore grigio e ciotolame di ghiaie di forma arrotondata di piccole e medie dimensioni, 

La falda idrica superficiale da un punto di vista idrogeologico in base alle indicazioni bibliografi-
che si colloca a circa 17-18 m dal p.c., profondità non significative per quanto in progetto; 

I dati che si ricavano dalle certe tecniche della Regione Piemonte confermano le osservazioni e le 
prove eseguite sul posto, l’area si colloca in corrispondenza di un settore pianeggiante e si pre-
senta, dal punto di vista geomorfologico, globalmente stabile; 

La Carte dei Suoli del Piemonte edita da IPLA indica che si tratta di un ALFISUOLO, un terreno 
con limitazioni alla produzione dovuta alla ghiaiosità. 

Dalla carta della Regione Piemonte sugli usi dei suoli agricoli è un terreno di classe produttiva 2s1 
caratterizzata da lavorabilità moderata con limite di approfondimento delle radici tra 0,75 - 1,00 
m. 

Il drenaggio delle acque meteoriche è moderatamente rapido e di conseguenza la “Capacità pro-
tettiva del suolo nei confronti delle acque sotterranee” è superficialmente Moderatamente Bassa. 
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PROVE DI PERMEABILITÀ DEI TERRENI SUPERFICIALI NEL SETTORE OVEST 

Al fine di valutare la permeabilità dello strato superficiale del terreno sono state condotte delle 
prove di permeabilità necessarie per la verifica dell’invarianza idraulica del progetto eseguite dal 
Geologo Biolatti di cui si riporta un estratto della relazione. 

Le prove sono state condotte sia con permeametro Boutwell che con infiltrometro a doppio anel-
lo.  

Le prove con permeametro Boutwell hanno fornito valori di conducibilità idraulica compresi fra 
1,20·10-6 m/s e 1,94·10-8 m/s, indicando dunque una permeabilità da bassa a molto bassa, pur 
con un campo di variabilità di quasi due ordini di grandezza.  

La prova con infiltrometro a doppio anello ha registrato qualche difficoltà esecutiva, connessa con 
l’insufficiente penetrazione dell’infiltrometro nel terreno, dovuta alla presenza di resti vegetali che 
ostacolavano l’infissione. Tale problema non si è invece manifestato nelle prove con permeametro 
Boutwell, caratterizzato da dimensioni nettamente minori e da bordo inferiore tagliente, che ha 
consentito una buona penetrazione della fustella nel terreno.  

A causa di ciò, l’infiltrometro a doppio anello ha fornito un valore di conducibilità idraulica supe-
riore a quella indicata dal permeametro Boutwell. e pari a 1,74·10-5 m/s, mentre la prova Bout-
well n. 1, realizzata a pochi decimetri di distanza, ha indicato un valore di 4,92·10-8 m/s.  

Prudenzialmente, tuttavia, si è tenuto conto anche del risultato ottenuto con l’infiltrometro a dop-
pio anello, che ai fini della verifica dell’invarianza idraulica, è peggiorativo in quanto porta a so-
vrastimare la percentuale di acqua che riesce attualmente ad infiltrarsi nel terreno (sottostimando, 
conseguentemente, quella che già ora scorre in superficie).  

Riportando i risultati sulla tabella delle permeabilità dei terreni si osserva come tutti i risultati spe-
rimentali ricadono nei campi di permeabilità bassa o molto bassa, con l’unica eccezione dell’infil-
trometro a doppio anello che ha fornito una permeabilità “discreta” caratteristica di una sabbia 
fine. 

A titolo puramente indicativo, per ottenere un valore rappresentativo della conducibilità idraulica 
media si può calcolare la media geometrica dei risultati sperimentali. 

Moltiplicando fra loro i 4 valori ed estraendo la radice quarta del risultato, si ottiene: 

K = 3,8·10-7 m/s  

Come riportato nella tabella seguente, il risultato è caratteristico di un limo o di una sabbia limosa 
fine (come in effetti è il terreno superficiale presente nel sito in esame) e denota una Bassa Per-
meabilità.  
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PROVA DI PERMEABILITÀ PROFONDA EFFETTUATA NEL SETTORE EST

A seguito dei risultati che hanno determinato una scarsa capacità drenante superficiale dei terreni 
è stata eseguita nel settore est destinato a parcheggio una prova infiltrometrica con infiltrometro 
a doppio anello realizzata dal geologo Frencia e allegata alla “Relazione Geologica, Geotecnica, 
Idrogeologica e Sismica” Documento aggiornato a seguito delle richieste riportate nel verbale 
del Tavolo Tecnico del 10/03/2022. 

La prova ha avuto come obiettivo la valutazione dei terreni profondi presenti a circa m 2 dal p.c.   
interessati alla realizzazione di sistemi drenanti per la dispersione nel sottosuolo delle acque me-
teoriche in corrispondenza dell’orizzonte composto da ghiaia grossolana sciolta in ciottoli in ma-
trice sabbiosa. 

La prova di permeabilità a tale quota ha mostrato che il deposito ghiaioso al di sotto del terreno 

agrario ha un coefficiente di permeabilità variabile tra 1,04 x 10-4 m/s e 2,25 x 10-4 m/s. 

Si assume come più affidabile per i calcoli di dimensionamento dei sistemi drenanti profondi il 

valore minore di 1,04 x 10-4 m/s che comunque è riconducibile ad una classe di permeabilità di-
screta. 

Relazione tecnica prove infiltrometriche integrazione – Torino (TO) – Maggio 2022 

dott. Geol. FRENCIA Riccardo – n. 715 Ordine Regionale Geologi del Piemonte – Sez. A  

328.53.27.610 – Via Pignari, 18 – 12037 SALUZZO (CN) 

riccardo.frencia@gmail.com – riccardo.frencia@geologipiemonte.it  

6 

3.2 CONCLUSIONI 

La prova in sito eseguita alla profondità di 2 m dal p.c. ha restituito un 

coefficiente di permeabilità variabile tra 1,04*10-4 m/s e 2,25 *10-4 m/s, si può 

assumere come più affidabile, oltre che più cautelativo, il valore minore in quanto 

ottenuto in seguito a saturazione del terreno, ovvero 1,04*10-4. 

 

Come si vede dalla tabella seguente il valore di permeabilità prevalente del 

terreno che si trova a 2 m di profondità dal p.c. è riconducibile a una classe di 

permeabilità “discreta”. 

 

 
Figura 3: tabella permeabilità dei terreni. 
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IL PROGETTO DI SISTEMAZIONE DELL’AREA 

II Sub-Ambito 2 comprende due Lotti a nord della Strada Lanzo interno 135 sui quali insistono 
fabbricati dismessi della ex IMPER. 

Il sub ambito 2 è suddiviso in due Lotti Edificatori, separati fisicamente dalle aree del sub-ambito 
3 e sub-ambito 4, sui quali insistono aree libere non consumate, aree consumate da pavimenta-
zioni asfaltate e aree parzialmente consumate da pavimentazioni rimosse. 

Nel sub ambito 2 si prevede la realizzazione di due strutture RSA una da 120 posti letto e una da 
80 posti letto, sono due strutture distinte e indipendenti riunite in un solo corpo di fabbrica. 

Nel lotto di Strada Lanzo si prevede la realizzazione di un parcheggio a raso con gli stalli drenanti. 

Nel parcheggio è prevista la messa a dimora di alberi per proiettare ombra sul terreno. 

Sul confine est del lotto in cui saranno edificate le due strutture RSA si realizzerà un percorso in 
calcestre per il collegamento di strada Lanzo con l’area scolastica a nord. 

Il progetto dell’intero sub ambito 2 diminuisce complessivamente le superfici a verde, mentre 
vede un aumento sensibile delle alberature presenti. 

Nel sub ambito 2 il calcolo del consumo di suolo indica in mq 4.348,50 la perdita di suolo per-
meabile e in mq 1.854,50 la perdita di superfici non consumate. 

Lotto 1 RSA 
L’involucro edilizio delle due RSA si affaccia sulla strada Lanzo interna, (planimetria), ha una con-
formazione a “U” che delimita un’area verde, divisa in due aiuole dal vialetto di ingresso, a dispo-
sizione degli ospiti e chiusa/protetta rispetto alla strada interna da una recinzione e da cancelli di 
accesso. 

Perimetralmente l’involucro edilizio è circondato da marciapiedi e dalla viabilità interna, sui lati 
est, nord e ovest, ad unico senza di marcia per l’accesso alla struttura dei mezzi di servizio. 

La viabilità interna, a disposizione del pubblico, è collegata a strada Venaria da un accesso a sen-
so unico che porta fino a strada Lanzo interna, su questa viabilità si inseriscono i parcheggi a raso 
drenanti. 

Le superfici a verde, oltre alle aiuole interne, sono disposte perimetralmente sui lati: 

- Est: verso la stradina in calcestre che collega strada Lanzo alla Scuola Vincenzo Parri, con due 
piccole aiuole ai lati dei locali tecnici posizionati tra la strada in uscita dei mezzi di servizio e la 
stradina in calcestre, nelle aiuole saranno messi a dimora alberelli di Sorbus aria; 

- Nord: con una aiuola che separa la struttura dalle aree a verde condominiale e scolastica, nel-
l’area condominiale un filare di cedri ad alto fusto forma una quinta arborea importante, nell’a-
rea viene posizionata, planimetria, la bealera intubata. In questo spazio verde o  proprietà è in 
previsione il piantamento di alberi di terza grandezza, Fraxinus ornus, a metri 3 dal confine e di 
una siepe mista composta da Cornus, Amelanchier, Osmanthus e Philadelphus, Laurus nobilis, 
Pittosporum tobira, Rosmarino comune, Viburno tino e Viburno opalus, 

- Ovest: su strada Venaria è prevista una fascia a prato in cui inserire una fascia arborea per ma-
scherare le strutture delle due RSA dalla strada per migliorare il microclima, abbattere le polve-
ri e proiettare ombra sul terreno.  
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La fascia arborea ha lo scopo di protezione della RSA dal punto di vista acustico oltre che ab-
battere le polveri sottili emesse verso l'area verde dal traffico veicolare. 

È da considerare che gli apparati radicali degli alberi consentiranno una migliore e maggiore 
infiltrazione dell'acqua meteorica in profondità contribuendo ad un miglioramento ambientale. 

La fascia arborea sarà costituita da: 

• Celtis australis disposti a filare parallelo al sedime stradale, 

• Tilia plathyphyllos disposto a filare in vicinanza degli stalli per le auto disposte a pettine 

• Populus nigra italica, pioppo cispressino, disposto in doppio finale con piantamento a trian-
golo con distanza tra le piante di metri cinque per consentire realizzare una barriera vegeta-
le continua e fitta in grado di abbattere le onde sonore. 

Nell’area è deviata la bealera che qui corre a cielo aperto sui fondo in terreno naturale.  

Ai lati dei due argini due siepi miste per mascherare e impedire l’accesso alla bealera.  

Nell’area verde interna le alberature disposte a macchia per proiettare ombra su ampie zone di 
fruizione, ma anche colore con le fioriture e il colore del fogliame nel periodo autunnale, le albe-
rature di Cercidiphyllum japonicum, Cercis siliquastrum saranno a portamento arbustivo e si af-
fiancheranno a Prunus avium, ciliegio comune e Quercus robur pyramidalis che avranno i porta-
menti tipici della specie arborea. 

Lotto 2: Parcheggio 
Nel lotto est si realizzerà un parcheggio a raso disposto su file parallele, inerbito, alberato con al-
beri di terza grandezza come visibile in planimetria. 

Le stratigrafie dei parcheggi saranno descritte nella relazione di calcolo per l’invarianza idraulica. 

Gli alberi previsti in piantamento sono disposti su tre file parallele: 

- Quercus ilex sul filare vicino alla viabilità 

- Carpinus betulus nel filare intermedio, 

- Acer opalus sul filare nord  

Lungo strada Lanzo Acer campestre ‘Elsrijk’ a completamento del filare progettato per il sub-am-
bito 1. 

Strada Lanzo 

Nella strada Lanzo sarà realizzato un parcheggio a raso con stratigrafie drenanti intervallate da 
aiuole con stratigrafia drenante in cui vengono messi a dimora alberi di terza grandezza di Prunus 
avium var Plena. 
La disposizione delle aiuole è sui due lati della strada interna ed è condizionata per il sub ambito 
2 dalla presenza degli ingressi alla viabilità della RSA, due accessi stradali e un accesso pedonale, 
ma dotato di scivolo, due ingressi per i lotti n 3 e n 4 che non partecipano nell’immediato alle tra-
sformazioni, e due ingressi al parcheggio su strada Lanzo. 
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Per il sub ambito 1per il lotto commerciale la disposizione delle aiuole alberate è condizionata 
dalla presenza di due ingressi ai parcheggi per le vetture dei clienti e un ampio ingresso per i 
mezzi pesanti per il carico e lo scarico delle merci. Per la perte edificatoria, che si svilupperà in 
seguito, sono previsti due ingressi. 
Per quanto possibile si è cercato di mantenere una simmetria nella disposizione della aiuole albe-
rate. 
A chiudere la superficie delle aiuole viene messo a dimora come tappezzante della Lonicera in 
varietà. 

Le schede botaniche con la descrizione delle alberature sono riportate allegate alla relazione as-
sieme alle schede QUALIVIVA con le prestazioni ambientali delle specie scelte. 
La disposizione delle alberature è visibile nella planimetria del verde allegata alla relazione. 

Si dichiara che le specie vegetali inserite nel progetto delle aree verdi del IMPER sub ambito 2 
non sono inserite nell’elenco delle specie esotiche Black List approvato dalla Giunta Regionale 
con la DGR 46-5100 del 18 dicembre 2012, aggiornati con la D.G.R. 27 maggio 2019, n. 24-9076 
ulteriormente aggiornata con la D.G.R. n. 1 - 5738 del 7 ottobre 2022. 

Come specificato nei CAM, D.M. 63 del 10 marzo 2020 le specie arboree selezionate per il pro-
getto sono specie ben acclimatate nel contesto cittadino di Torino, che hanno dato nel tempo 
buone risposte di sviluppo, essendo di elevata resistenza agli stress ambientali e alle fitopatologie 
e sono specificatamente selezionate per l’impiego previsto per avere elevate performance am-
bientali in merito alla capacità di assorbimento dell’anidride carbonica. 
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IL PROGETTO DI SISTEMAZIONE DEL SUB AMBITO 9


Il progetto di risistemazione del sub ambito 9 prevede la rimozione degli orti presenti e il ripristi-
no della permeabilità con lavori di rottura del cotico erboso e dei camminamenti visibili dalla foto 
aerea. 

Si suddividono i lavori in due aree: 

- la superficie destinata a verde prevista dallo studio d’ambito, 

- la superficie destinata a viabilità futura. 

I lavori di rinverdimento nell’area destinata a verde definitivo di mq 652 come indicato nello stu-
dio d’ambito prevedono: 

- il riporto su tutta la superficie di circa cm 30 di terra agraria come indicato nei computi, 

- la messa a dimora di n 11 alberi di prima e seconda grandezza, 

- la formazione di prato. 

Elenco specie arboree previste: 

N 4 Acer platanoides 

N 2 Carpinus betulus 

N 3 Prunus avium 

N 2 Quercus robur 

Anche per queste alberature da mettere a dimora si calcola il bilancio di anidride carbonica che si 
aggiunge al dato già calcolato per il sub ambito 2 

Di seguito il calcolo della anidride carbonica che le nuove alberature saranno in grado di rimuove-
re, i dati sono ricavati dalle schede del progetto QUALIVIVA  e del progetto LIFE 2009. 

In ottemperanza ai CAM verdi e al Piano di resilienza climatica della città di Torino le alberature 
proposte sono caratterizzate per avere alta capacità di assorbimento di anidride carbonica, essere 
autoctone e ben adattate all’ambiente di città e per costituire una buona barriera vegetale in gra-
do di assorbire la rumorosità e le polveri sottili generate dal traffico veicolare. 

Sigla Specie vegetale
n° 

pian-
te

A n i d r i d e 
carbonica 
assorbita 
in 30 anni

Totale as-
sorbimen-
to anidride 
carbonica 
in un arco 
di 30 anni

Quantita-
t i v o d i 
an id r ide 
carbonica 
assorbito 
i n u n 
anno

To t a l e a s-
sorbimento 
annuo

Aps Acer platanoides 4 1.644 6.576 215 860

Cb Carpinus betulus 2 1.644 3.288 358 716

Pa Prunus avium 3 599 1.797 77 231
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Il bilancio arboreo è quindi positivo in quanto si ritiene nullo ill dato di partenza essendo la super-
ficie a orto, si prevede la messa a dimora di n 11 alberi e la quantità stimata di assorbimento di 
anidride carbonica nel lungo periodo è calcolata in circa di Kg 25.497 circa, è riportato anche il 
dato dell’assorbimento di anidride carbonica al primo anno di impianto in Kg 2.259. 

Anche per questi nuovi piantamenti arborei si da la garanzia di attecchimento al termine delle due 
stagioni successive alla messa a dimora, si garantisce la manutenzione delle alberate 
comprendente un numero adeguato di bagnamenti, il mantenimento del tornello, la scerbatura 
dello stesso e si valuterà in fase esecutiva se realizzare un impianto di irrigazione costituito da 
anelli adacquatori realizzati attorno alle zolle.  

Per l’area destinata in futuro a viabilità ad oggi si prevede in corrispondenza la realizzazione di un 
verde leggero, ossia la trasformazione della superficie ad orto in superficie a prato senza alberi. 

Analogamente a quanto previsto per la precedente porzione di area si riporta uno strato di terra 
agraria per cm 30, come indicato nel c.m.e. e la successiva formazione di prato.

Qi Quercus ilex 2 6.918 13.836 226 452

Totale alberi previsti in pian-
tamento

11 Kg 25.497 Kg 2.259

Sigla Specie vegetale
n° 

pian-
te

A n i d r i d e 
carbonica 
assorbita 
in 30 anni

Totale as-
sorbimen-
to anidride 
carbonica 
in un arco 
di 30 anni

Quantita-
t i v o d i 
an id r ide 
carbonica 
assorbito 
i n u n 
anno

To t a l e a s-
sorbimento 
annuo
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IL CONSUMO DEL SUOLO A SEGUITO DELLE REALIZZAZIONI E LE COMPENSAZIONI


Di seguito una tabella esplicativa delle realizzazioni nel sub ambito 2 e sub ambito 9  secondo l’al-
legato A della delibera sul consumo di suolo  

Si riportano: 

- la  planimetria del consumo di suolo dello stato di fatto 

- La planimetria del consumo di suolo di progetto 

- Il calcolo delle compensazioni economiche 
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CONSUMO DI SUOLO AREA PRIVATA + SERVIZI (ESCLUSA LA PARTE DI VIABILITÀ)
Ante Post Impatti netti (Post - Ante) Obiettivo Caso 1 Caso 2 Caso 3 Caso 4

SCP 1.396,00 5.410,00 4.014,00 ΔSCP ≤ 0 
ΔSCR ≤ 0 
ΔSNC ≥ 0

ΔSCP ≥ 0 
ΔSCR ≤ 0

ΔSCP ≤ 0 
ΔSCR ≥ 0

ΔSCP ≥ 0, 
ΔSCR ≥ 0 
ΔSNC < 0

SCR 2.004,00 1.612,00 -392,00
SNC 7.898,00 4.276,00 -3.622,00
Totale 11.298,00 11.298,00 Consumo di suolo 

netto inferiore o 
uguale a zero

Nessuna 
compensazione

se ΔSNC ≤ 0: 
 (ΔSCP+ΔSCR) * A

se ΔSNC ≤ 0: 
(ΔSCP+ΔSCR) * B ΔSCP * A+ΔSCR * B

A 30,86 €
Non incremento 
degli impatti non 

reversibili

Nessuna 
compensazione 

(riduzione delle quote 
reversibili finalizzate 
all’incremento delle 

quote non consumate)

se ΔSNC ≤ 0: 
- ΔSCR * C 

se ΔSNC > 0: 
ΔSCP * C

Nessuna ulteriore 
compensazione 

(aumento delle quote 
reversibili a scapito di 
quote già consumante 

permanentemente)

Nessuna ulteriore 
compensazione 

(aumento delle quote 
reversibili a scapito di 
quote già consumante 

permanentemente)

B 18,97 €
C 11,89 €

Consumo di suolo netto 
almeno pari a zero

No incremento degli impatti 
non reversibili (Caso 2 → 

se ΔSNC ≤ 0)

No incremento degli impatti 
non reversibili (Caso 2 → 

se ΔSNC > 0)

Caso 2 111.774,92 € 4.660,88 € Non si ricade in questa 
casistica

CONSUMO DI SUOLO VIABILITÀ (AREA VIABILITÀ PRGC)
Ante Post Impatti netti (Post - Ante)

SCP 1.129,00 1.382,40 253,40
SCR 0,00 228,90 228,90
SNC 770,00 287,70 -482,30
Totale 1.899,00 1.899,00

A 30,86 €
B 18,97 €
C 11,89 €

Consumo di suolo netto 
almeno pari a zero

No incremento degli impatti 
non reversibili (Caso 2 → 

se ΔSNC ≤ 0)

No incremento degli impatti 
non reversibili (Caso 2 → 

se ΔSNC > 0)

Caso 4 12.162,16 € Non si ricade in questa 
casistica

Non si ricade in questa 
casistica

SUB AMBITO 2 e SUB 9.2
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VALUTAZIONE DEI SERVIZI ECOSISTEMICI DEL PROGETTO DEL VERDE


Bilancio dell’assorbimento di anidride carbonica con la vegetazione di nuovo impianto 

Il dato di partenza per calcolare il bilancio dell’assorbimento di anidride carbonica è zero. 

Di seguito il calcolo della anidride carbonica che le nuove alberature saranno in grado di rimuove-
re, i dati sono ricavati dalle schede del progetto QUALIVIVA  e del progetto LIFE 2009. 

In ottemperanza ai CAM verdi e al Piano di resilienza climatica della città di Torino le alberature 
proposte sono caratterizzate per avere alta capacità di assorbimento di anidride carbonica, essere 
autoctone e ben adattate all’ambiente di città e per costituire una buona barriera vegetale in gra-
do di assorbire la rumorosità e le polveri sottili generate dal traffico veicolare. 

Il bilancio arboreo è positivo e prevede la messa a dimora di n 129 alberi, la quantità stimata di 
assorbimento di anidride carbonica nel lungo periodo è calcolata in circa di Kg 259.227 circa, è 

Sigla Specie vegetale
n° 

pian-
te

A n i d r i d e 
carbonica 
assorbita 
in 30 anni

Totale as-
sorbimen-
to anidride 
carbonica 
in un arco 
di 30 anni

Quantita-
t i v o d i 
an id r ide 
carbonica 
assorbito 
i n u n 
anno

To t a l e a s-
sorbimento 
annuo

AcE Acer campestre Elsrijk 3 499 1.497 120 360

Aps Acer pseudoplatanus 5 1.644 8.220 215 1.075

Ao Acer opalus 16 499 7.984 120 1.920

Ca Celtis australis 9 3.730 33.570 325 2.925

Cb Carpinus betulus 10 1.644 16.440 358 3.580

Cs Cercis siliquastrum 6 140 840 18 108

Cj Cecidiphyllum japonicum 4 1.631 6.524 219 876

Fo Fraxinus ornus 10 972 9.720 59 590

Oc Ostrya carpinifolia 1 499 499 142 142

Pap Prunus avium Plena 15 599 8.985 77 1.155

Pa Prunus avium 4 599 2.396 77 308

PnI Populus nigra italica 22 3.606 79.332 599 13.178

Qi Quercus ilex 14 4.068 56.952 226 3.164

Sa Sorbus aria 3 2.337 7.011 154 462

Tp Tilia plathyphyllos 7 2.751 19.257 231 1.617

Totale alberi previsti in pian-
tamento

129 Kg 259.227 Kg 31.460
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riportato anche il dato dell’assorbimento di anidride carbonica al primo anno di impianto in Kg 
31.460. 

Per i nuovi piantamenti arborei si da la garanzia di attecchimento al termine delle due stagioni 
successive alla messa a dimora, si garantisce la manutenzione delle alberate comprendente un 
numero adeguato di bagnamenti, il mantenimento del tornello, la scerbatura dello stesso e si 
valuterà in fase esecutiva se realizzare un impianto di irrigazione costituito da anelli adacquatori 
realizzati attorno alle zolle.  

L'adottare questa metodologia all’interno di un'opera di urbanizzazione di queste dimensioni 
consente di gestire al meglio le aree sia della parte pubblica che della parte privata, 
valorizzandole esteticamente e rendendole meno soggette ad impoverimenti strutturali del suolo 
e all'insediamento da parte delle infestanti. 

Gli alberi dovranno essere stati specificamente allevati per il tipo di impiego previsto (es. albera-
ture stradali, filari, esemplari isolati o gruppi, ecc.) e avranno circonferenza del tronco di cm 20-25 
a m 1 da terra. 

Indicazioni sul piantamento delle specie arboree  

Per tutti gli alberi di nuovo impianto dovrà essere realizzata una buca delle dimensioni di m 1,50 x 
1,50 e di profondità m 0,70 circa, le pareti di scavo laterali e il fondo dovranno essere smosse 
manualmente per evitare la formazione di una suola di lavorazione compatta che nel tempo può 
essere un impedimento allo sviluppo dell’apparato radicale. 

L’ancoraggio degli alberi sarà del tipo radicale costituito da tre pali tutori da interrare ai lati della 
zolla e legati da cinghie per evitarne il movimento. 

L’attecchimento delle alberature è a carico dei proponenti che provvederanno al bagnamento re-
golare e al mantenimento dei tornelli per un periodo di due anni. 

Semina dei tappeti erbosi 

Nel parcheggio e nelle aree verdi è prevista la semina di tappeto erboso il cui miscuglio in en-

trambi i casi sarà composto da Festuca arundinacea e Loietto perenne entrambi a portamento 

cespitoso. 

Il Loietto perenne si diffonde orizzontalmente sul terreno grazie allo sviluppo di una rete naturale 

di stoloni determinati che formano un fitto intreccio vegetale caratterizzato da un'eccellente tolle-

ranza al calpestamento. Anziché singole piante, come nel caso di un Lolium perenne tradizionale, 

ogni pianta di Loietto è collegata strettamente ad altre piante ed al terreno; pertanto, grazie alla 

tecnologia RPR, il rischio di strappi al tappeto erboso conseguenti al forte calpestio si riduce dra-

sticamente. 

Terra di coltivo 

La terra di coltivo riportata su terreno libero da macerie e dovrà provenire da strati fertili di terre-
no agrario ed essere priva di pietre, rami, radici e loro parti, infestanti che possano ostacolare le 
lavorazioni agronomiche del terreno dopo la posa in opera, e chimicamente neutra (pH 6,5-7). La 
quantità di scheletro non dovrà eccedere il 5% del volume totale e la percentuale di sostanza or-
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ganica non dovrà essere inferiore al 2% per migliorarne la struttura e aumentarne la dotazione di 
humus stabile del terreno esistente dove questo viene reimpiegato. 
L'aumento di sostanza organica nel terreno contribuisce ad aumentare: la fertilità del terreno, la 
sofficità, la capacità di assorbimento e di ritenzione idrica, migliora la possibilità per la vegetazio-
ne di sviluppare apparati radicali profondi, contrasta lo sviluppo di patologie fungine, Pythium e 
Phytophthora, che portano alla marcescenza radicale. 
La provenienza deve essere certificata e accompagnata da documentazione che ne indichi la pro-
venienza e la conformità ai criteri CAM del DM 63 del 10 marzo 2020 e la conformità alla D. lgs 
152 del 2066 in merito alla aree in cui è destinato. 
I quantitativi di terreno vegetale da riportare sono indicati nel C.M.E. e nelle planimetrie del pro-
getto verde è riportata la modalità di modellazione del terreno. 
Il terreno di coltivo che viene riportato per la realizzazione dei tappeti erbosi, deve avere uno 
spessore di cm 40, sarà steso, modellato meccanicamente e lavorato, superficialmente verrà poi 
affinato rimuovendo qualsiasi materiale rimasto in superficie quali sassi, ciottoli ed erbe infestanti, 
procedendo al loro conferimento in discarica secondo le normative vigenti. 
In tutte quelle aree e sezioni ove non è possibile procedere meccanicamente si provvederà a 
completare manualmente l'intervento utilizzando le attrezzature del caso. 
Questo intervento prevede pertanto una prima sistemazione del terreno salvo il ricarico che deve 
consentirne l'assestamento fino alle quote finali. 
Se in alcune porzioni di terreno è presente vegetazione consolidata infestante non prevista in 
progetto si dovrà provvedere al suo sfalcio e se del caso al successivo diserbo.  
Nel caso in cui si eseguano movimenti terra di una certa importanza, sbancamenti per la realizza-
zione dei vialetti, si fa obbligo dell'accantieramento del terreno vegetale superficiale, i primi 
20-30 cm corrispondenti allo strato fertile, in diverso luogo e distinto dal terreno di profondità. 
Il terreno vegetale fertile accatastato sarà usato in fase di realizzazione delle opere a verde, previa 
lavorazione adeguata e miscelato nella stesura con il terreno sottostante.  
Al termine della lavorazione il terreno deve presentarsi ben affinato, primo di materiale estraneo e 
deve essere evitato ogni avvallamento per evitare la formazione di ristagni, che se presenti dopo 
il periodo di assestamento devono essere colmati. 
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DIMENSIONAMENTO DELLA CISTERNA DI ACCUMULO DELLE ACQUE PIOVANE PER IL 
CORPO FABBRICA DELLE DUE RSA.

Il sub ambito 2 prevede la realizzazione di 2 RSA accorpate in un unico corpo fabbrica di mq 
2.217 complessivi. 

La struttura della RSA 1 prevede la realizzazione di 120 posti letto, disposti su quattro piani fuori 
terra, la superficie del tetto piano è di mq 1.460,00. 

La struttura della RSA 2 prevede la realizzazione di 80 posti letto, disposti su cinque piani piani 
fuori terra, la superficie del tetto piano è di mq 757,00. 

Si prevedono quindi, due differenti cisterne per la raccolta delle acque piovane posizionate nel 
corpo fabbrica di ognuna al piano terra, non vengono interrate. 

Per il loro dimensionamento si assume il valore fornito dall’atlante delle piogge intense di ARPA 
che riporta per l’area una piovosità di mm 60,3 con tempo di ritorno di 50 anni. 

Si calcolano i volumi delle due cisterne mediante la formula 

V = K x I x A x Fs  

Dove: 

V = volume cisterna  m3  

K = coefficiente di deflusso pari a 1 per le superfici impermeabili 
I = intensità di pioggia 0,06 m/h 
A = la superficie del bacino 2.217 m2 totali  
Fs = fattore di sicurezza 1,5 

Quindi: RSA 1  il volume risulta essere  

 V = (1 x 0,0603 x 1.460,00 x 1,5) = = m3 131,4 

Quindi: RSA 2  il volume risulta essere  

 V = (1 x 0,0603 x 757,00 x 1,5) = = m3 68,13 

Verranno realizzate per: 

RSA n1 una cisterna di m3  135-140 

RSA n 2 una cisterna di m3 70  

Nelle fasi di progettazione successiva si valuterà di suddividere/distribuire il volume di acqua rac-
colta in due-tre cisterne collocate negli interrati del corpo fabbrica o sotto le pavimentazioni  
esterne. 

A fianco delle cisterne per l’invarianza idraulica saranno realizzate cisterne ad uso dell’impianto di 
irrigazione delle aree verdi che saranno poi definite con la progettazione esecutiva. 
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DESCRIZIONE DELLE STRATIGRAFIE DRENANTI DELLE AIUOLE ALBERATE DI STRADA 
LANZO

Le stratigrafie drenanti vengono realizzate per favorire l’infiltrazione delle acque meteoriche in 
profondità nel terreno per il conseguimento della invarianza idraulica e per diminuire il carico di 
acqua meteorica che viene convogliata nelle fognature comunque presenti. 
Le stratigrafie drenati sono utilizzate per la realizzazione dei: 

parcheggi a lisca di pesce del Lotto della RSA n corrispondenza del filare di Tigli, 
Parcheggio est a raso nel lotto verso strada Lanzo, 
aiuole drenanti lungo la strada Lanzo interno 135 dove vengono messe a dimora le alberatu-
re. 

Di seguito la descrizione della composizione della stratigrafia e delle sequenze operative:  

- scavo del cassonetto con rimozione della stratigrafia esistente e conferimento in discarica dei 
materiali previa analisi chimiche per la caratterizzazione, come descritto e computato nel CME, 

- scavo fino alla profondità di m 0,60 per le stratigrafie su strada Lanzo e per il parcheggio del 
lotto commerciale in quanto si è rilevata la presenza di stratigrafie originarie di materiale ciotto-
loso drenate, rif. relazione geologica, 

- preparazione della miscela di terreno drenate composta da: 

- Terra di coltivo:      30% 

- Compost:               10% 

- Misto di pomice silicea e lapillo vulcanico per drenaggio  25% 

- Ghiaia di fiume mista a sabbia   30% 

- Ritentore idrico   5% 

da miscelare anticipatamente e da spandere nei cassonetti avendo cura a distribuire sul fondo i 
materiali più drenanti e con pezzature maggiori fino a salire alla quota prevista con i materiali più 
fini. 

In ogni caso per i parcheggi che saranno realizzati con strutture alveolate, il livello del terreno do-
vrà essere mantenuto ad una quota inferiore di circa cm 5 rispetto al bordo per evitare che il cul-
mo delle graminacee seminate venga lacerato dai pneumatici delle autovetture in manovra e per 
favorire l’infiltrazione dell’acqua. 

La semina sarà con specie erbacee cespitose come Festuca arundinacea e Lolium perenne. 

Di seguito le relazioni di calcolo per le aree dove vengono realizzate le stratigrafie drenanti. 
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VERIFICA DELL’INVARIANZA IDRAULICA SU VIA LANZO INTERNA SUB AMBITO 2

Su Via Lanzo interno 135 è prevista la realizzazione di n 16 aiuole in cui sono messi a dimora n 19 
alberi di terza grandezza, Prunus avium var. Plena, con stratigrafia drenante di superficie comples-
siva mq 113,70 e parcheggi drenanti come indicato dal Piano di Resilienza della città di Torino per 
mq 228,90. 

La superficie complessiva drenante risulta pari a mq 342,6 di cui si verifica la capacità drenante 
nella seguente relazione di calcolo. 

Per dimensionare le stratigrafie drenanti è necessario calcolare la portata di ingresso partendo dal 
definire i parametri: 

la superficie scolante di mq 1.725,00 che è che è individuata in planimetria e tratteggiata in 
blu sul disegno planimetrico; 

il coefficiente di deflusso dell’asfalto pari a K = 0,9, 

l’altezza di pioggia di mm 60,3 riferita all’altezza di precipitazione in un evento di  durata 1 ora  
con tempo di ritorno di 50 anni, il dato è ricavato dai dati forniti dall’Atlante Piogge Intense in 
Piemonte sviluppato da ARPA e raggiungibile al sito http://webgis.arpa.piemonte.it/atlante_-
pioggia_webapp/ , 

il tempo di ritorno di 50 anni è stabilito dalle indicazioni in merito all’invarianza idraulica con-
tenute nel PTC2, 

un coefficiente/fattore  di sicurezza di 1,5  

Il volume della pioggia intercettata pari a 140,42 m3 è quindi calcolato con l’espressione 

V pioggia = 1.725,00 m2 x (60 mm/h /1000) x 0,9 x 1,5 = 140,42 m3   

Da cui si ricava la portata in ingresso Q = 0,039 m3/sec nelle stratigrafie lungo strada Lanzo 

Q ingresso = (1 x (60/1000) x 1.725,00) x 1,5/3600 =  0,039 m3/ora  

La verifica della porta smaltita è calcolata sui parametri dimensionali delle stratigrafie, : 

coefficiente di permeabilità per i suoli descritti è k = 3,8 x 10-7  indicato nella relazione del 
geologo Biolatti, 

gradiente idraulico = 1,5 

Superficie area drenante m2 342,60 data dalla somma delle superfici a parcheggio drenanti m2 
228,90 e m2 113,70 delle aiuole alberate, 

Da cui si ricava la portata in uscita con l’espressione: 

Q uscita = K x gradiente idraulico x superficie drenante =  3,8 x 10-7 x 1 x 342,6 = 0,0001953 m3/ora 

Conseguentemente il sistema non è in grado di smaltire le portate in ingresso come indicato 
nel file excel di calcolo riportato, si sceglie quindi di recapitare parte delle acque meteoriche che 
cadono a seguito di pioggia intensa nella rete fognaria in progetto mediante un sistema di cadito-
ie. 
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Si opta quindi per realizzare la rete fognaria per smaltire le acque meteoriche non assorbite dalle 
stratigrafie drenanti dei parcheggi nel sistema di caditoie suddividendo i due flussi. 

Verranno realizzate caditoie in numero di 20 dimensionate 50 x 50 cm, ognuna ha una area di in-
fluenza di mq 100, in grado di smaltire circa 2 lt/sec  

Si riporta il foglie excel di calcolo 

Sub Ambito 2 strada Lanzo
PORTATA IN INGRESSO

superficie scolante superficie asfaltata dei 
marciapiedi e della strada 1.725,00 mq
durata pioggia 1,00 h
altezza di pioggia al tempo t 60,30 mm
intensità pioggia 60,30 mm/h
coefficiente deflusso superficie scolante 0,90
fattore sicurezza 1,50
Volume di pioggia intercettata totale 140,42 mc
Portate in ingresso nelle stratigrafie drenanti 0,039 mc/sec

PORTATA SMALTITA 
coefficiente permeabilità 0,0000004 m/sec
gradiente idraulico 1,50
superficie area drenante 342,60 mq
portata in uscita 0,0001953 mc/sec

profondità invaso per contenimento volume 0,41 metri
tempo di deflusso 11.984,69 minuti

ATTENZIONE il sistema NON è in grado di smaltire le portate in ingresso
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SUPERFICIE SCOLANTE VIA LANZO
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VERIFICA DELL’INVARIANZA IDRAULICA SU PARCHEGGIO AREA EST

Su Via Lanzo interno 135 è prevista la realizzazione del parcheggio per il lotto est con parcheggi a 
raso realizzati con autobloccanti, si prevede di realizzare pavimentazioni drenanti ecocompatibili 
permeabili che contribuiranno a smaltire l’acqua meteorica. 

Si tratta di una pavimentazione carrabile in terra stabilizzata ottenuta mediante riporto, compatta-
zione e rullatura di misto granulare di cava mediante un sistema che prevede l’utilizzo, oltre al 
granulare naturale di cava, acqua di impasto e di leganti-consolidanti a base di calci idrauliche e 
ossidi inorganici ed additivi ad azione inertizzante delle pellicole organiche che circondano le par-
ticelle di terreno. Quest’ultime, vengono convertite in sostanze colloidali che contribuiscono alla 
coesione del conglomerato di base, nonché al miglioramento dell’efficienza e delle prestazioni 
meccaniche della pavimentazione finita.  

La miscela, la certificata assenza di radioattività e la non additivazione in fase di produzione con 
materie seconde provenienti da scarti di altre lavorazioni industriali, consente di legarsi a terre di 
diverse classi di appartenenza e di apportare un sensibile incremento dei requisiti meccanico-pre-
stazionali dei materiali trattati, durabilità e resistenza ai cicli di gelo/disgelo, mantenendone pres-
soché inalterato l’aspetto estetico originale, assicurando quindi il più basso impatto ambientale 
possibile.  

Non è prevista l’aggiunta di altri leganti idraulici.  

Le schede delle pavimentazioni in progetto sono allegate alla relazione. 

La superficie totale del parcheggio è di mq 3090 somma delle superfici di progetto: 

- superficie corselli drenanti mq 914,00 

- Superficie stalli drenanti mq 1.450,00  

- Superficie area verde mq 726,00 

Si verifica la capacità drenante nella seguente relazione di calcolo suddividendo la superficie 
complessiva nelle tre aree di progetto per calcolare il dato complessivo di pioggia intercettata. 

Si assumono come parametri comuni: 

l’altezza di pioggia di mm 60,3 riferita all’altezza di precipitazione in un evento di  durata 1 ora  
con tempo di ritorno di 50 anni, il dato è ricavato dai dati forniti dall’Atlante Piogge Intense in 
Piemonte sviluppato da ARPA e raggiungibile al sito http://webgis.arpa.piemonte.it/atlante_-
pioggia_webapp/ , 

il tempo di ritorno di 50 anni è stabilito dalle indicazioni in merito all’invarianza idraulica con-
tenute nel PTC2, 

un coefficiente/fattore  di sicurezza di 1,5  

Superficie corselli drenanti: 

la superficie scolante di mq 914,00 che superficie totale 

Il coefficiente di deflusso medio pari a K = 0,7, 
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Il volume della pioggia intercettata pari a 57,87 m3  è quindi calcolato con l’espressione 

V pioggia = 914,00 m2 x (60,30 mm/h /1000) x 0,7 = 57,87 m3   

Da cui si ricava la portata in ingresso Q = 0,02 m3/sec nelle stratigrafie lungo strada Lanzo 

Q ingresso = (0,7 x (60,30/1000) x 914) x 1,5/3600 =  0,02 m3/sec  

Superficie stalli drenanti 

la superficie scolante di mq 1.450,00 che superficie dimmi curioso totale 

Il coefficiente di deflusso medio pari a K = 0,5, 

Il volume della pioggia intercettata pari a 65,58 m3 è quindi calcolato con l’espressione 

V pioggia = 1.450,00 m2 x (60 mm/h /1000) x 0,5 = 65,58 m3   

Da cui si ricava la portata in ingresso Q = 0,02 m3/sec nelle stratigrafie lungo strada Lanzo 

Q ingresso = (0,5 x (60/1000) x 1137) x 1,5/3600 =  0,02 m3/sec  

Superficie verde  

la superficie scolante di mq 726 che superficie totale 

Il coefficiente di deflusso medio pari a K = 0,3, 

Il volume della pioggia intercettata pari a 19,70 m3 è quindi calcolato con l’espressione 

V pioggia = 726,00 m2 x (60 mm/h /1000) x 0,3 = 19,70 m3   

Da cui si ricava la portata in ingresso Q = 0,01 m3/ora nelle stratigrafie lungo strada Lanzo 

Q ingresso = (0,7 x (60/1000) x 728) x 1,5/3600 =  0,01 m3/sec 

Si ricavano quindi i parametri per la verifica: 

- volume totale di pioggia intercettato dalle tre tipologie di superfici: m3 159,68 

- Portata in ingresso nelle stratigrafie drenanti m3/sec 0,02067 

La verifica della porta smaltita è calcolata sui parametri dimensionali delle stratigrafie, : 

coefficiente di permeabilità per i suoli descritti è k = 3,8 x 10-7  indicato nella relazione del 
geologo Biolatti, 

gradiente idraulico = 1,5 

Superficie area drenante si considera l’intera superficie dell’area di m2 3.090,00 (somma di tut-
te le superfici) in quanto i lati nord ed ovest sono definiti da muri di confine. 

Da cui si ricava la portata in uscita con l’espressione: 

Q uscita = K x gradiente idraulico x superf. drenante =  3,8 x 10-7 x 1,5 x 3.090,00 = 0,00176 m3/sec 
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Conseguentemente la superficie drenante non è in grado di smaltire le acque meteoriche de-
rivanti da piogge intense come indicato nel file excel di calcolo riportato. 

PORTATA IN INGRESSO

superficie scolante corselli drenanti 914,00 mq

durata pioggia 1,00 h

altezza di pioggia al tempo t 60,30 mm

intensità pioggia 60,30 mm/h

coefficiente deflusso superficie scolante 0,70

fattore sicurezza 1,50

volume di pioggia intercettata 57,87 mc

portata ingresso 0,02 mc/sec

superficie scolante stalli drenanti 1.450,00 mq

durata pioggia 1,00 h

altezza di pioggia al tempo t 60,30 mm

intensità pioggia 60,30 mm/h

coefficiente deflusso superficie scolante 0,50

fattore sicurezza 1,50

volume di pioggia intercettata 65,58 mc

portata ingresso 0,02 mc/sec

superficie area verde 726,00 mq

durata pioggia 1,00 h

altezza di pioggia al tempo t 60,30 mm

intensità pioggia 60,30 mm/h

coefficiente deflusso superficie scolante 0,30

fattore sicurezza 1,50

volume di pioggia intercettata 19,70 mc

portata ingresso 0 mc/sec

Volume di pioggia intercettata totale 143,15 mc

Portate in ingresso totale 0,04 mc/sec

PORTATA SMALTITA 

coefficiente permeabilità 0,00000038 m/sec

gradiente idraulico 1,50

superficie area drenante 3.090,00 mq

portata in uscita 0,00176 mc/sec

profondità invaso per contenimento volume 0,05 metri

tempo di deflusso 1.354,55 minuti

ATTENZIONE il sistema NON è in grado di smaltire le portate in ingresso
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SUPERFICIE SCOLANTE VIA LANZO
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VERIFICA DELL’INVARIANZA IDRAULICA SU AREA RSA

Per la verifica dell’invarianza idraulica del lotto RSA si considerano le sole superfici al piano di 
campagna in quanto è già stata calcolata la capacità di una cisterna per la raccolta delle acque 
piovane. 

Progettualmente per migliorare l’infiltrazione delle acque meteoriche si è deciso di realizzare le 
pavimentazioni drenanti in luogo delle pavimentazioni asfaltate della strada privata e dei marcia-
piedi. 

Si tratta di una pavimentazione carrabile in terra stabilizzata ottenuta mediante riporto, compatta-
zione e rullatura di misto granulare di cava mediante un sistema che prevede l’utilizzo, oltre al 
granulare naturale di cava, acqua di impasto e di leganti-consolidanti a base di calci idrauliche e 
ossidi inorganici ed additivi ad azione inertizzante delle pellicole organiche che circondano le par-
ticelle di terreno. Quest’ultime, vengono convertite in sostanze colloidali che contribuiscono alla 
coesione del conglomerato di base, nonché al miglioramento dell’efficienza e delle prestazioni 
meccaniche della pavimentazione finita.  

La miscela, la certificata assenza di radioattività e la non additivazione in fase di produzione con 
materie seconde provenienti da scarti di altre lavorazioni industriali, consente di legarsi a terre di 
diverse classi di appartenenza e di apportare un sensibile incremento dei requisiti meccanico-pre-
stazionali dei materiali trattati, durabilità e resistenza ai cicli di gelo/disgelo, mantenendone pres-
soché inalterato l’aspetto estetico originale, assicurando quindi il più basso impatto ambientale 
possibile.  

Non è prevista l’aggiunta di altri leganti idraulici.  

Le schede delle pavimentazioni in progetto sono allegate alla relazione. 

Per il calcolo si suddivide la superficie di mq 5.320,00 al piano di campagna in due aree: 

• Giardino interno composto da: 
- marciapiede con pavimentazione drenate di mq 237,00, 
- n 2 aiuole a verde in terrapieno per complessivi mq 590,00 

• Superfici che si sviluppano intorno alla RSA: 
- superficie pavimentate drenanti mq 1.859,00: 
- stalli drenati mq 361,00 
- superficie verde mq 2.273,00. 

Per la verifica della capacità drenante si assumono come dati di base calcolo i seguenti parametri: 

l’altezza di pioggia di mm 60,3 riferita all’altezza di precipitazione in un evento di  durata 1 ora  
con tempo di ritorno di 50 anni, il dato è ricavato dai dati forniti dall’Atlante Piogge Intense in 
Piemonte sviluppato da ARPA e raggiungibile al sito http://webgis.arpa.piemonte.it/atlante_-
pioggia_webapp/ , 

il tempo di ritorno di 50 anni è stabilito dalle indicazioni in merito all’invarianza idraulica con-
tenute nel PTC2, 

un coefficiente/fattore  di sicurezza di 1,5  
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Verifica della capacità drenante del giardino interno 

Superfici con stratigrafia drenante strada privata e marciapiedi : 

la superficie scolante di mq 237 

Il coefficiente di deflusso medio pari a K = 0,7, 

Il volume della pioggia intercettata pari a 10,00 m3 è quindi calcolato con l’espressione 

V pioggia = 237,00 m2 x (60,30 mm/h /1000) x 0,7 = 10,00 m3   

Da cui si ricava la portata in ingresso Q = 0,0028 m3/sec nelle stratigrafie lungo strada Lanzo 

Q ingresso = (0,7 x (60,30/1000) x 237,00) x 1,5/3600 =  0,0028 m3/sec  

Superficie verde  

la superficie totale delle due aiuole di mq 590,00  

Il coefficiente di deflusso medio pari a K = 0,3, 

Il volume della pioggia intercettata pari a 16,01 m3 è quindi calcolato con l’espressione 

V pioggia = 590,00 m2 x (60 mm/h /1000) x 0,3 = 16,01 m3   

Da cui si ricava la portata in ingresso Q = 0,0044 m3/ora nelle stratigrafie lungo strada Lanzo 

Q ingresso = (0,3 x (60/1000) x 590,00) x 1,5/3600 =  0,0044 m3/sec 

Si ricavano quindi i parametri per la verifica: 

- volume totale di pioggia intercettato dalle tre tipologie di superfici: m3 26,01 

- Portata in ingresso è m3/sec 0,0072 

La verifica della porta smaltita è calcolata sui parametri dimensionali delle stratigrafie, : 

coefficiente di permeabilità per i suoli descritti è k = 3,8 x 10-7  indicato nella relazione del 
geologo Biolatti, 

gradiente idraulico = 1,5 

Da cui si ricava la portata in uscita con l’espressione: 

Q uscita = K x gradiente idraulico x superf. drenante =  3,8 x 10-7 x 1,5 x 827,00 = 0,00047 m3/sec 

Conseguentemente la superficie drenante non è in grado di smaltire le acque meteoriche de-
rivanti da piogge intense come indicato nel file excel di calcolo riportato. 
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PORTATA IN INGRESSO
superficie scolante viabilità privata drenante (strada + 
marciapiedi) 237,00 mq
durata pioggia 1,00 h
altezza di pioggia al tempo t 60,30 mm
intensità pioggia 60,30 mm/h
coefficiente deflusso superficie scolante 0,70
fattore sicurezza 1,00
volume di pioggia intercettata 10,00 mc
portata ingresso 0,0028 mc/sec

superficie verde 590,00 mq
durata pioggia 1,00 h
altezza di pioggia al tempo t 60,30 mm
intensità pioggia 60,30 mm/h
coefficiente deflusso superficie scolante 0,30
fattore sicurezza 1,50
volume di pioggia intercettata 16,01 mc/h
portata ingresso 0,004447 mc/sec

Volume di pioggia intercettata totale 26,01 mc
Portate in ingresso nei bacini di laminazione totali 0,0072 mc/sec

PORTATA SMALTITA 
coefficiente permeabilità 0,00000038 m/sec
gradiente idraulico 1,50
superficie area drenante 827,00 mq
portata in uscita 0,00047 mc/sec
profondità invaso per contenimento volume 31,79 metri
tempo di deflusso 919,74 minuti

ATTENZIONE il sistema NON è in grado di smaltire le portate in ingresso
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Verifica della capacità drenante delle aree esterne che circondano la RSA 

Si assumono per i calcoli i medesimi parametri prima specificati. 

Superfici con stratigrafia drenante strada privata e marciapiedi : 

la superficie scolante di mq 1.859 

Il coefficiente di deflusso medio pari a K = 0,7, 

Il volume della pioggia intercettata pari a 78,47 m3 è quindi calcolato con l’espressione 

V pioggia = 1.859,00 m2 x (60,30 mm/h /1000) x 0,7 = 78,47 m3   

Da cui si ricava la portata in ingresso Q = 0,022 m3/sec nelle stratigrafie lungo strada Lanzo 

Q ingresso = (0,7 x (60,30/1000) x 1.859,00) x 1,5/3600 =  0,022 m3/sec  

Superficie stalli drenanti 

la superficie scolante di mq 361 che superficie totale 

Il coefficiente di deflusso medio pari a K = 0,5, 

Il volume della pioggia intercettata pari a 16,33 m3 è quindi calcolato con l’espressione 

V pioggia = 2189,5 m2 x (60 mm/h /1000) x 0,5 = 16,33 m3   

Da cui si ricava la portata in ingresso Q = 0,00454 m3/ora nelle stratigrafie lungo strada Lanzo 

Q ingresso = (0,5 x (60/1000) x 2189,5) x 1,5/3600 =  0,00454 m3/sec  

Superficie verde  

la superficie scolante di mq 2.273,00 che superficie totale 

Il coefficiente di deflusso medio pari a K = 0,3, 

Il volume della pioggia intercettata pari a 61,68 m3 è quindi calcolato con l’espressione 

V pioggia = 2.273,00 m2 x (60 mm/h /1000) x 0,7 = 61,68 m3   

Da cui si ricava la portata in ingresso Q = 0,017 m3/ora nelle stratigrafie lungo strada Lanzo 

Q ingresso = (0,3 x (60/1000) x 2.273,00) x 1,5/3600 =  0,017 m3/sec 

Si ricavano quindi i parametri per la verifica: 

- volume totale di pioggia intercettato dalle tre tipologie di superfici: m3 156,47 

- Portata in ingresso nelle stratigrafie drenanti m3/sec 0,0435 

La verifica della porta smaltita è calcolata sui parametri dimensionali delle stratigrafie, : 

coefficiente di permeabilità per i suoli descritti è k = 3,8 x 10-7  indicato nella relazione del 
geologo Biolatti, 

gradiente idraulico = 1,5 

Da cui si ricava la portata in uscita con l’espressione: 

Q uscita = K x gradiente idraulico x superf. drenante =  3,8 x 10-7 x 1,5 x 4.493 = 0,00256 m3/sec 
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Conseguentemente la superficie drenante non è in grado di smaltire le acque meteoriche de-
rivanti da piogge intense come indicato nel file excel di calcolo riportato. 

PORTATA IN INGRESSO
superficie scolante viabilità privata drenante (strada + 
marciapiedi) 1.859,00 mq
durata pioggia 1,00 h
altezza di pioggia al tempo t 60,30 mm
intensità pioggia 60,30 mm/h
coefficiente deflusso superficie scolante 0,70
fattore sicurezza 1,00
volume di pioggia intercettata 78,47 mc
portata ingresso 0,0218 mc/sec

superficie scolante stalli drenanti 361,00 mq
durata pioggia 1,00 h
altezza di pioggia al tempo t 60,30 mm
intensità pioggia 60,30 mm/h
coefficiente deflusso superficie scolante 0,50
fattore sicurezza 1,50
volume di pioggia intercettata 16,33 mc
portata ingresso 0,00 mc/sec

superficie verde 2.273,00 mq
durata pioggia 1,00 h
altezza di pioggia al tempo t 60,30 mm
intensità pioggia 60,30 mm/h
coefficiente deflusso superficie scolante 0,30
fattore sicurezza 1,50
volume di pioggia intercettata 61,68 mc/h
portata ingresso 0,0171 mc/sec

Volume di pioggia intercettata totale 156,47 mc
Portate in ingresso nei bacini di laminazione totali 0,0435 mc/sec

PORTATA SMALTITA 
coefficiente permeabilità 0,00000038 m/sec
gradiente idraulico 1,50
superficie area drenante 4.493,00 mq
portata in uscita 0,00256 mc/sec
profondità invaso per contenimento volume 28,71 metri
tempo di deflusso 1.018,30 minuti

ATTENZIONE il sistema NON è in grado di smaltire le portate in ingresso
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SUPERFICIE SCOLANTE RSA
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Pavimentazione in terra stabilizzata

R
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L’UNICO PROCEDIMENTO NON INQUINANTE PER
IL CONSOLIDAMENTO E LA STABILIZZAZIONE DEI TERRENI

PREMESSA
La possibilità di utilizzare lo stesso terreno presente in in sito, 
migliorandolo e stabilizzandolo per opere di fondazione 
stradali o per pavimentazioni a vista in terra naturale, ha 
consentito la crescita e lo sviluppo di questa particolare tecno-
logia, frutto di ricerche e continui test.
Terreni che solitamente vengono considerati scadenti da un 
punto di vista geotecnico (argille organiche, argille limose, 
torbe o terreni organici) e che in genere vengono asportati e 
sostituiti con costosi inerti di cava (sabbia/ghiaie) grazie a 
questa tecnologia, riutilizzati e riqualificati.
Il procedimento di stabilizzazione dei terreni in sito è molto 
semplice e consente economie di costi fino al 50%, in rapporto 
ai sistemi tradizionali, evitando costose opere di sbancamento 
e movimento terra e permettendo la riduzione d’impiego di 
sabbie d’alveo o extra-alveo la cui escavazione tradizionale sta 
esaurendosi in alcune regioni d’Italia creando contraccolpi non 
indifferenti all’economia e danni irreversibili all’ambiente 
naturale.

CARATTERISTICHE

L’azione del GLORIT® si esplica:
- eliminando le sostanze organiche attive
- aumentando le forze di coesione intergranulare
- omogeneizzando la miscela terra-cemento
- limitando gli effetti deleteri derivanti dal ritiro durante la 
presa
- diminuendo le cause distruttive causate dai cicli di cielo e
   disgelo sullo strato già indurito
Nei terreni humici e torbosi le pellicole organiche che avvol-
gono i microgranuli di terra assorbono gli ioni liberi di calcio 
ostacolando l’idratazione del cemento. La soluzione 
acqua-GLORIT® rimuove le pellicole organiche attive consen-
tendo una soddisfacente cementazione intergranulare 
derivante dall’azione del cemento disperso nella terra da 
trattare stabilizzando i granuli di terra.
La diffusione della soluzione acqua-GLORIT® fa si che ogni 
composto chimico presente nei materiali da trattare possa 
agire nel modo migliore e più veloce alla reazione chimica che 
svolge nello strato stabilizzato a cemento.
L’omogeneizzazione rappresenta un fattore di sicurezza 
apprezzabile ottenendo un uniforme resistenza alla sollecitazi-
one dell’intero strato trattato. I deterioramenti provocati dal 
gelo disgelo sono meno rilevanti grazie all’azione del GLORIT 
che determina nel terreno trattato un aumento del drenaggio. 

CAMPI DI APPLICAZIONE

Piste ciclabili, strade forestali, percorsi in parchi e giardini, 
parcheggi, canali e laghetti.
Consolidamento di terreni per strati di fondazione e base nel 
campo di opere di fondazioni stradali, autostrade, aeroporti, 
ferrovie, parcheggi per autotreni o stoccaggio container.
La produzione del materiale stabilizzato a GLORIT® può essere 
effettuato in due modi: impiegando macchine stabilizzatrici  
pulvimixer o fresatrice, oppure operando con impianti per 
misti cementati.

Confronto fra provini dopo aver effettuato il test di gelività. 
A sinistra provino con GLORIT®,  a destra provino senza GLORIT®.
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SOLIDITÀ ELASICITÀ E REDITTIVITÀ
RESISTENZA AL GELO

MODALITÀ DI POSA IN OPERA
I procedimenti di stabilizzazione dei terreni con cemento e GLORIT® si distinguono a secondo del luogo, del modo di miscelazione 
e del suo risultato tecnico che se ne intende conseguire e si differenziano in procedimenti di “miscelazione in centrale fissa o 
mobile” e “miscelazione in sito con macchinario frazionato”.
Il procedimento è indicato quando il materiale da stabilizzare proviene tutto o in parte da località esterna al cantiere e deve inoltre 
garantire un ottimo risultato estetico oltre a quello strutturale (vedi pavimentazioni a vista).
Il secondo procedimento è particolarmente economico e vantaggioso per le stabilizzazioni di terreni scadenti in sito, nel campo 
di opere di fondazioni stradali, autostradali e per rilevanti ferroviari.

In questo caso si procede alimentando una 
centrale di mescolamento con il terreno 
prescelto, opportunamente umidificato, si 
aggiunge il legante idraulico e la soluzione 
acqua-GLORIT® nelle proporzioni  fissate dalla 
progettazione preliminare. Una volta miscela-
to il tutto, si provvede a trasportare in cantiere 
ed a sagomarlo mediante vibrofinitrice o 
grader, per poi procedere al costipamento 
finale con l’ausilio di rulli vibranti di peso 
adeguato.

INTERVENTO CON MISCELAZIONE 
IN CENTRALE PER PAVIMENTAZIONI 
A VISTA

Il terreno da trattare è lavorato con pulvimixer 
o fresatrice, leggermente cosparso di cemento 
e mescolato con esso una prima volta.
Successivamente si provvede a bagnare 
l’impasto terra-cemento con soluzione acqua- 
GLORIT®, si rifresa una segonda volta e si 
provvede a rendere compatto il tutto con rullo 
vibrante di peso adeguato. La superficie 
ottenuta da questa operazione dovrà essere 
infine ricoperta da un tappeto d’usura. 

INTERVENTO CON MISCELAZIONE 
IN SITO PER SOTTOFONDI STRADALI- 
FERROVIARI
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PARCHEGGI IN TERRA NATURALE STABILIZZATA
Il trattamento e la stabilizzazione del terreno naturale in sito risulta essere la risposta vincente per la realizzazione di parcheggi 
e/o piazzali da inserire in particolari contesti paesaggistici o di arredo urbano. Il tutto senza andare a discapito della capacità 
portante della struttura, adatta perciò a sopportare un esecizio anche gravoso. Anche in questo caso per la messa in opera 
dell’impasto viene consigliato l’utilizzo di una vibrofinitrice stradale. E’ possibile inoltre effettuare la successiva messa a dimora di 
piante e arbusti, creando gli appositi alloggiamenti subito dopo la stesa e la rullatura. La segnaletica superficiale può essere 
realizzata con sistemi e procedimenti tradizionali.

STRADA BIANCA
Gli strati di terra stabilizzata a GLORIT®, impiegati per la realizzazione di strade naturali, sono consigliati anche per superfici a 
bassa o media intensità di traffico.Nel caso d’interventi in strade o piste forestali già esistenti, si dovrà procedere livellando a 
quota di progetto il terreno esistente, effettuando successivamente un’accurata compattazione con rulli stradali di peso adegua-
to. Infine si procederà alla stesa dell’impasto del terreno locale premiscelato e stabilizzato a GLORIT® con spessori non superiori 
ai 15 centimetri circa. La stesa viene effettuata impiegando normali vibro-finitrici stradali.

PISTE CICLABILI
Piste cilabili, stradine in parchi e giardini realizzati in terra stabilizzata GLORIT®, consentono anche in questi casi di mantenere 
l’ambiente il più naturale possibile. La superficie realizzata oltre al passaggio di biciclette o pedoni, consente il transito di eventu-
ali mezzi di servizio relativamente pesanti, senza il rischio di danni alla pavimentazione. Le realizzazioni in GLORIT® evitano inoltre 
interventi di manutenzione ordinaria e impediscono la crescita di erba sulla superficie trattata. La stesa dell’impasto può essere 
eseguita con l’ausilio di vibro-finitrici stradali. Nel caso di piccoli vialetti in giardini pubblici , è preferibile intervenire manual-
mente con pale e rastrelli. La compattazione finale con rulli o piastra vibrante deve essere sempre effettuata. 

R

ILLUSTRAZIONI DI ALCUNI INTERVENTI
REALIZZATI IN ITALIA IN TERRA STABILIZZATA A GLORIT

STUDIO MUSCATELLI S.r.l
Via A. Gramsci, 57  - 20032 Cormano (MI)
Tel. +39 02 33.91.25.47

info@studiomuscatelli.com
www.studiomuscatelli.com
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Pavimentazioni in granulato di marmo

S T U D I O  M U S C A T E L L I  S . r . l .
V i a  A .  G r a m s c i ,  5 7  -  2 0 0 3 2  C o r m a n o  ( M I )

T e l .  + 3 9 . 0 2 . 3 3 . 9 1 . 2 5 . 4 7  -  F a x  + 3 9 . 0 2 . 8 4 . 9 6 . 1 9 . 3 3
w w w . s t u d i o m u s c a t e l l i . c o m  -  i n f o @ s t u d i o m u s c a t e l l i . c o m
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GREVELIT

S T U D I O M U S C A T E L L I  S . r . l .

GREVELIT PAVIMENTAZIONE DRENANTE
Tutta l’eleganza delle pavimentazioni in ciottolino di marmo

Le sue caratteristiche principali sono:
 Perfetta sintonia con l’ambiente 

 Semplicità di posa

 Estrema elasticità e nessun giunto di dilatazione

 Traspirante e altamente drenante

 Posa su ogni tipo di supporto stabile e privo di polvere

 Effetto naturale del marmo

 Possibilità di personalizzare con forme e colori

 Perfetto inserimento nel contesto naturale e urbano 

Elegante-Facile-Economico-Naturale

La tecnologia in GREVELIT consente di creare percorsi pedonali/ciclabili, carrabili, terrazzi, piscine ed impianti 
sportivi, utilizzando il granulato di marmo legato con resine monocomponenti di natura acrilica, con spessori 
variabili da 1 a 3 cm. 
La grande varietà di scelta del colore del marmo con le differenti dimensioni e forme, rende le nostre pavimentazi-
oni adatte a qualsiasi contesto estetico, valorizzando le doti antisdrucciolo e di drenaggio, le acque meteoriche 
filtrano attraverso il rivestimento resinoso drenando direttamente nel terreno costipato, senza la necessità di 
sistemi per la raccolta delle acque

Bianco Carrara Bianco Botticino Giallo Siena Giallo Mori

Verde Alpi Grigio Toscano Rosso Arabescato Grigio Londra
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Esempi di applicazione

Descrizione tecnica

T e r r a z z i P i s c i n e

Necess i ta  di  un sottofondo por tante come cemento,  ca lcestruzzo,  asfa l to,  guaina bituminosa,  
guaina l iquida,  terra  stabi l izzata  con GLORIT.
Temperatura di  posa da 5°C a 45°C.
Non necess i ta  nessun t ipo di  giunto di  d i lataz ione,  ne in  lunghezza ne in  larghezza.

Poss ibi l i tà  di  posare  i l  prodotto direttamente sopra  giunt i  d i  d i lataz ione in  s i l icone o pol ist i rolo  e  

Spessore  minimo 1  cm – spessore  massimo 3  cm
Possibilità di posare il tappetino con spessore diversi per realizzare pendenze o raccordi con altre pavi-
mentazioni esistenti. Necessita  di  un contenimento lungo i l  per imetro,  adatto per  percorsi  pedonal i  
c ic labi l i  e  carrabi l i .  Non teme i l  gelo  -  Pavimentazione drenante.

GREVELIT  è una pavimentazione in graniglia di marmo naturale, prodotta su nostra richiesta, con granulome -
tria variabile a seconda del tipo di progetto da realizzare, tale graniglia è legata con resina monocom-

La bellezza delle pavimentazioni realizzate in per fetta sintonia con l ’ambiente naturale circostante, la 
semplicità di posa, la possibilità di interventi altamente creativi e cromatici,  le ottime caratteristiche 

-
mente economico, ne fanno un prodotto Unico e di largo successo applicativo.

lavorazione ed aumentarne le per formance.
Le nostre pavimentazioni sono state approvate dalla Sovrintendenza ai Beni Ambientali ,  Architettonici 
ed Archeologici,  Comunità Montane, Comuni, Provincie, AIAPP.

progetti di privati ed Enti Pubblici.

P i a z z e P a r c h i  e  G i a r d i n i 

S i t i  S t o r i c i S t r a d e  c a r r a b i l i

F o r m e  e  C o l o r i

GREVELIT STANDARD - spessore 1 cm

Prova  Marshall   CNR B.U. N. 30 
Massa volimica 1,58 kg/dm³
Stabilità Marshall 9,93 KN
Scorimento 7,30 mm
Vuoti residui 37%
Rigidezza Marshall 1,4 KN/mm
 
Res. a trazione indiretta  CNR B.U. N. 134 1,10 N/mm²

 2,5 N/mm² 
Res. meccanica a compressione UNI EN 196-1 6 N/mm²
 
Res. gelo/disgelo in presenza di sali  UNI EN 1338:2004
Perdita di massa 0,242 kg/mm²

19484,33 mm²
Massa  totale di materiale disgregato 4711 mg
 
Resistenza attrito radente CNR B.U. n. 105 

90 BPN
58 BPN

 
Permeabilità 20,5 dm³/min
 
Percentuale dei vuoti  CNR B.U. n. 39/1973 43%

GREVELIT CARRABILE - spessore 1,5 cm 
 
Prova  Marshall   CNR B.U. N. 30 
Massa volimica 1,68 kg/dm³
Stabilità Marshall 18,79 KN
Scorimento 9,01 mm
Vuoti residui 31%
Rigidezza Marshall 2,1 KN/mm
 
Res. a trazione indiretta  CNR B.U. N. 134 1,32 N/mm² 

 3 N/mm² 
Res. meccanica a compressione  UNI EN 196-1 ²mm/N 5,6   
 
Res. gelo/disgelo in presenza di sali  UNI EN 1338:2004 
Perdita di massa 0,224 kg/m²

19204,67 mm²
massa di materiale disgregato 4304 mg
 
Resistenza attrito radente  CNR B.U. n. 105 

95 BPN
61 BPN 

Permeabilità        9 dm³/min

Percentuale dei vuoti  CNR B.U. n. 39/1973        32%
 
Resistenza al carburante  UNI EN 12697-43:2004 
Perdita di materiale dopo immersione 0,50%
 
Prova di impronta UNI EN 12697-20:2004 
Dopo 30 minuti 1,32 mm
Dopo 60 minuti 1,99 mm

Metodi di applicazioneGREVELIT
RR

GREVELIT
R

GREVELIT
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C a r i c o  M a t e r i a l i I m p a s t o

S t e s a  P r i m e r S t a g g i a t u r a

F r a t a z z a t u r a P a v i m e n t a z i o n e  F i n i t a
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PROGETTO DELLE OPERE PER L’INVARIANZA IDRAULICA MEDIANTE REALIZZAZIONE DI 
POZZI DISPERDENTI.

Considerando che i risultati della verifica di permeabilità indicano che le pavimentazioni drenanti 
non sono in grado di smaltire le piogge intense e di garantire l’invarianza idraulica nelle due aree 
del sub ambito 2 su richiesta del settore Ambiente della città di Torino si valuta di realizzare in 
questa fase progettuale soluzioni per l’infiltrazione profonda delle acque meteoriche. 

Si valuta di realizzare una serie di pozzi disperdenti nelle due aree tenuto conto delle stratigrafie 
specifiche delle due aree e delle prove di infiltrazione in profondità effettuata nell’area est. 

Le prove di infiltrazione eseguite alla profondità di m 2,00 dal p.c. in corrispondenza dell’orizzonte 
delle ghiaie misti a ciottolame e sabbia al di sotto dell’orizzonte di terreno agrario hanno restituito 
un coefficiente di permeabilità variabile tra 1,04 x 10-4 m/s e 2,25 x 10-4 m/s quindi si tratta di un 
orizzonte con discrete capacità drenanti. 

Analogamente si ritiene che anche nell’area verso strada Venaria l’orizzonte drenante indicato nel-
le relazioni geologiche a partire da m 3,0 -3,8 abbia le stesse capacità drenanti. 

La natura del terreno e il livello della falda 20 m al di sotto del p.c. sono tali da consentire la di-
spersione in profondità delle acque piovane con la realizzazione di pozzi disperdenti. 

Il pozzo disperdente tipo in progetto è di forma cilindrica, realizzato con anelli di calcestruzzo pre-
fabbricato di diametro interno D di m 2,30, esterno m 2,50, di altezza unitaria pari a 0,5 m, fene-
strati impiegati nella parte di pozzo che attraversa il terreno permeabile per consentire la disper-
sione delle acque. 

Il fondo del pozzo è privo di platea, in sostituzione si pone uno strato di pietrame, pietrisco e 
sabbia spesso circa 0,5 m in continuità con l’orizzonte ghiaioso sottostante. 

L’altezza dei pozzi è H = 4,5 m il volume di accumulo interno per ogni pozzo è m3 18,70. 

Attorno agli anelli con feritoie viene sistemato uno strato di pietrisco per uno spessore orizzontale 
di circa mezzo metro, in prossimità delle feritoie ed alla base dello stato di pietrisco il pietrame è 
in genere di dimensioni più grandi del rimanente pietrisco sovrastante. 

La copertura del pozzo viene effettuata profondità non inferiore a 2/3 di metro e sulla copertura si 
applica un pozzetto di accesso con chiusini, al di sopra della copertura del pozzo e del pietrisco si 
pone lo strato drenante in pietrisco e sabbia del sottofondo delle pavimentazioni. 

Si adotteranno accorgimenti opportuni per evitare la penetrazione di terreno nei vuoti del pietri-
sco sottostante. 

Il dimensionamento dell'impianto di infiltrazione viene eseguito confrontando le portate in arrivo 
al sistema con la capacità di infiltrazione del terreno e con l'eventuale volume immagazzinato nel 
sistema, tale confronto può essere espresso con l'equazione di continuità che rappresenta il bilan-
cio delle portate entranti e uscenti nel mezzo filtrante. 

L'equazione differenziale di continuità risulta essa la seguente: 

Qe(t) - Qu (t) = dW(t) / dt 

In cui: 

Qe(t): è la portata nota o predeterminate in ingresso e sistemi filtranti all'istante generico t, 
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Qu(t): è la portata in uscita, in generale e variabile nel tempo e dipende dalle caratteristiche 
geometriche dei pozzi e dalle condizioni di permeabilità del terreno, 

W(t): È il volume invasato di pozzi all'istante t. 

La legge di efflusso che governa l'uscita dei pozzi è la seguente: 

Qu(t) = Qu (t, h(t)) 

Nel nostro caso si assume quale portata in ingresso per le aree in esame i rispettivi volume di 
pioggia intercettata. 

La capacità di infiltrazione dei pozzi può essere, quindi, stimata in prima approssimazione attra-
verso la relazione di Darcy 

Qf = k x J x Af 
Dove: 

Qf: portata nota o predeterminata in ingresso ai sistemi filtranti all’istante generico (t), 
K: coefficiente di permeabilità del terreno alla profondità del pozzo, 1,04 x 10-4 
J: cadente piezometrica che si può determinare con la relazione J = (L+z)/(L+z/2) essendo L il di-
slivello tra il fondo del pozzo e il sottostante livello di falda mentre z è l’altezza complessiva degli 
anelli filtranti posti sotto al primo anello ossia lo strato drenante del pozzo, 
Af: è l’area effettiva drenante del pozzo è assunta come un anello di larghezza z/2 attorno alla 
base del pozzo. 

Nel nostro caso si suppone la realizzazione di pozzi perdenti disposti nelle tre aree individuate la 
cui capacità di ogni singolo pozzo è così calcolata: 

Qf = k x J x Af 

Calcolo della cadente piezometrica con la formula J = (L+z)/(L+z/2)  
L = 15,5 m è la differenza tra la il livello di falda 20 m e l’altezza del pozzo m 4,5  

Z = 4 m è l’altezza utile si calcola per differenza tra la altezza del pozzo m 4,5 e l’altezza del primo 
anello da m 0,50 pieno e non disperdente 

J = (L+z)/(L+z/2) =  (15,5 + 4)/(15,5+ 2) =  1,11 

Calcolo dell’area filtrante Af con la formula 

Af = [(D + z)2 - D2 ] x π/4 x Hpozzo= [(2,3 + 4)2 - 2,32 ] x 3,14/4 x 4,5 = 121,58 mq 

Pertanto la la portata smaltita per infiltrazione vale: 

Qf = k x J x Af = 1,04 x 10-4 x 1,11 x 121,58 = 0,01357 m3/sec  

Trasformato in m3/ora Qf =  0,01357 m3/sec x 3600 = 48,77 m3/ora  

Ogni singolo pozzo smaltisce  48,77 m3/ora  

Si determina con questo dato il numero di pozzi disperdenti necessari per ogni area individuata 
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Area est parcheggio su via Lanzo 
Il volume di pioggia intercettata dalle pavimentazioni drenanti, corselli e stalli drenati, e dall’area 
verde è m3 143,15 che si assume come volume di acqua meteorica da infiltrare. 

Si rende necessario per lo smaltimento del volume di pioggia calcolato la realizzazione di n 3 poz-
zi disperdenti. 

Qf singolo pozzo x n = 48,77 x 3 = 146,31 m3/ora di portata infiltrata 

Area giardino interno RSA  
Il volume di pioggia intercettata dalle pavimentazioni drenanti dei marciapiedi e dalle due aiuole 
verdi è m3 26,01 chiaramente è necessaria la realizzazione di un solo pozzo drenante. 

Aree esterne che circondano la RSA 
Il volume di pioggia intercettata dalle pavimentazioni drenanti, corselli e stalli drenati, e dalle aree 
verdi è m3 156,47 che si assume come volume di acqua meteorica da infiltrare. 

Il calcolo per determinare il numero di pozzi disperdenti da realizzare indica la necessità di realiz-
zare n 4 pozzi che complessivamente hanno una capacità di infiltrare 195,08 m3/ora ( 48,77 x 4) 
contro i m3 156,47 calcolati e considerando che: 

• si è sovrastimato prudentemente il volume di pioggia intercettato inserendo un coefficiente di 
sicurezza di 1,5 

• l’area verde tra il confine nord e il fosso della bealera ha la possibilità di drenare orizzontalmen-
te le acque meteoriche da piogge intense nella bealera stessa che corre a cielo libero e griglia-
ta nel tratto di strada privata, 

• sul margine dell’area verde su strada Venaria corre un fosso drenante e cielo libero  

si ritiene che il numero di 3 pozzi sia sufficiente per lo smaltimento delle acque meteoriche da 
piogge intense e che parte delle piogge possano defluire nei due canali citati.strada. 
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FER
M

ATA BU
S

RSA 1
4 piani f.t.

RSA 2
5 piani f.t.

Pozzo
disperdente

Pozzo
disperdente

Pozzo
disperdente

Pozzo
disperdente

Pozzo
disperdente

Pozzo
disperdente

Pozzo
disperdente

Pozzo
disperdente
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VERIFICA DI CONFORMITÀ AI CRITERI AMBIENTALI MINIMI SECONDO IL DM N. 63 DEL 10 MARZO 
2020 

La presente relazione di verifica di ottemperanza ai CAM è redatta nell'ambito del progetto di fat-
tibilità tecnico economica per l’intervento di realizzazione del PEC Sub-Ambito 2 e 9.2 e mira a 
illustrare come il progetto risponda ai CAM in materia di verde e precisamente: 

- Decreto 10 marzo 2020 - Criteri ambientali minimi per il servizio di gestione del verde pubblico 
e la fornitura di prodotti per la cura del verde.  

- Decreto 11 ottobre 2017 - Criteri ambientali minimi per l'affidamento di servizi di progettazione 
e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici. 

I Criteri Ambientali Minimi (CAM) per le aree verdi definiscono i requisiti da adottare nel processo 
progettuale, e poi di realizzazione, al fine di raggiungere gli obiettivi ambientali definiti nell'ambi-
to del piano d'azione per la sostenibilità ambientale. 

Il presente capitolo mira ad illustrare le modalità con cui il progetto del verde risponde ai Decreti 
Ministeriali citati chiarendo puntualmente come le soluzioni adottate siano conformi ai criteri. 

Rispondenza la punto 2.2.2 - Sistemazione aree a verde indicata nel Decreto 11 ottobre 2017 
Il criterio di scelta delle specie arboree inserite in progetto risponde alle indicazioni del punto in 
quanto sono inserite specie autoctone ben consolidate nel contesto urbano e coerenti con le ca-
ratteristiche ecologiche e pedologiche del sito di impianto. 

La progettazione e la scelta delle alberature tiene conto delle indicazioni del progetto QUALIVIVA  
azione 7 e successive, in particolare per gli alberi si fa riferimento alle schede del progetto che 
indicano per ognuna la capacità di assorbimento di anidride carbonica e l’abbattimento delle pol-
veri sottili. 

La quantità di anidride carbonica assorbita nell’arco dei 30 anni e per anno sono contenute in 
forma tabellare nella presente relazione, i dati di assorbimento sono indicati dalle schede del pro-
getto QUALIVIVA (http://www.vivaistiitaliani.it/qualiviva/consultazione-shede tecniche) e del pro-
getto LIFE GAIA 2009 base di calcolo del Progetto Regionale Urban Forestry inserito negli “Indi-
rizzi per lo sviluppo del mercato volontario dei crediti di carbonio e la valorizzazione dei servizi 
ecosistemici in ambito non forestale (urbano e rurale)”. 

Le indicazioni e le soluzioni contenute nella relazione agronomica verranno assunte come base 
per le successive fasi di progettazione e realizzazione. 

Le diverse specie arboree hanno apparati radicali in grado di scendere in profondità e favorire l’in-
filtrazione delle acque meteoriche nel terreno. 

Delle piante in zolla verrà fornita precisa provenienza e precisa documentazione fitosanitaria, in 
fase di realizzazione saranno privilegiate le forniture da vivai locali. 

La scelta della vegetazione arborea privilegia le piante ad impollinazione entomofila per evitare la 
diffusione con il vento di polline che può essere causa di allergie, inoltre la scelta è per favorire 
l’armonizzazione fra sistemi naturali e/o agroecosistemi periferici e sistemi urbani, permettendo 
una migliore «ricucitura» dello strappo della copertura vegetale causato dalla dispersione urbana 
(sprawl) delle nostre città sempre più mutevoli e disordinate.  

Le forniture di materiale florovivaistico rispettano la normativa vigente in materia e in particolare 
per le specie forestali il decreto legislativo 10 novembre 2003, n. 386 «Attuazione della direttiva 
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1999/105/CE relativa alla commercializzazione dei materiali forestali di moltiplicazione» e il perti-
nente art. 13 del decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34 «Testo unico in materia di foreste e filiere 
forestali».  

Per le piante l’impresa fornirà una garanzia di attecchimento del 100% e si impegnerà durante il 
periodo di garanzia a programmare regolari interventi manutentivi, che non comprendono solo il 
bagnamento, ma anche la gestione dei tornelli, la pulizia dalle infestanti e la concimazione. 

Le specie arboree sono dotate di apparati radicali robusti con elevata resistenza al taglio. 

Si avrà un risparmio idrico in quanto l’impresa impiega tecniche e tecnologie di risparmio idrico e 
di razionalizzazione della risorsa idrica come l’implementazione di un sistema idoneo per la raccol-
ta, il recupero e la ridistribuzione delle acque piovane adeguatamente dimensionato e impianti di 
irrigazione ad elevata efficienza di distribuzione (impianti a goccia).  

I substrati saranno a nullo contenuto di torba come previsto dai criteri. 

Rispondenza la punto 2.2.3 - Sistemazione aree a verde indicata nel Decreto 11 ottobre 2017 

Si risponde ai punti elencati  

• Il PEC del sub-ambito 2 e 9.2 ha una superficie permeabile mq 9478,60 (4708 + 4241 + 228,9 
+300,7) del 72%, superiore di 12 punti rispetto a quanto richiesto dalla norma, l’area di proget-
to è mq 13.19, (riferimento è il calcolo del consumo di suolo). 

• La superficie destinata a verde mq 5.008 (4241 + 300,7) è il 38% della superficie di progetto 
totale (mq 13.191). 

• La copertura arborea, misurata come dimensione planimetrica delle chiome e quindi come ca-
pacità di ombreggiamento, è superiore al 40% della superficie con ovvio miglioramento del 
microclima, 

• La copertura arbustiva misurata con i medesimi criteri è superiore del 20%, 

• Le pavimentazioni delle viabilità interne e dei parcheggi sono drenanti per l’impiego di auto-
bloccanti forati per gli stalli dei parcheggi e l’uso di pavimentazione drenanti descritta nei capi-
toli precedenti, di cui si riportano i calcoli di infiltrazione delle acque meteoriche. 

Si precisa che come indicato nei CAM gli arbusti inseriti sono ad impollinazione entomofila e privi 
di spine e parti tossiche in quanto in una ottica di frequentazione publica e di persone con disagio 
ospiti della RSA si privilegiano questi aspetti.  

Inoltre per evitare costi onerosi di manutenzione gli arbusti sono disposti in forma libera anziché 
in siepi formali. 

Inoltre i tappeti erbosi sono realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche  
con apparati radicali capaci di scendere in profondità come Festuca arundinacea. 
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PROGETTO DI RIFACIMENTO INCROCIO SEMAFORICO SU STRADA LANZO

Il progetto della nuova viabilità prevede la realizzazione di un incrocio semaforico su Strada Pro-
vinciale di Lanzo in corrispondenza dell’inserzione della nuova strada interna. 
Per la realizzazione dell’incrocio è necessario l’abbattimento di due esemplari di tigli presenti nel-
la banchina alberata centrale, sono numerati n 19 e n 20. 
Le spese di abbattimento e di realizzazione del nuovo incrocio semaforico così come le compen-
sazioni arboree saranno divise al 50% tra i due proponenti del Sub Ambito 1 e Sub Ambito 2. 
Di seguito report fotografico degli esemplari in rimozione e calcolo compensativo del valore or-
namentale. 
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SCHEDE DELLA VEGETAZIONE ARBOREA CON LEGENDA 

Si dichiara che le specie vegetali inserite nel progetto delle aree verdi non sono inserite nell’elen-

co delle specie esotiche Black List approvato dalla Giunta Regionale con la DGR 46-5100 del 18 

dicembre 2012, (“Identificazione degli elenchi, Black List, delle specie vegetali esotiche invasive 

del Piemonte e promozione di iniziative di informazione e sensibilizzazione)” aggiornata con la 

D.G.R. n. 1 - 5738 del 7 ottobre 2022.  

Come specificato nei CAM, D.M. 63 del 10 marzo 2020 le specie arboree selezionate per il pro-

getto sono specie ben acclimatate nel contesto cittadino di Torino, che hanno dato nel tempo 

buone risposte di sviluppo, essendo di elevata resistenza agli stress ambientali e alle fitopatologie 

e sono specificatamente selezionate per l’impiego previsto per avere elevate performance am-

bientali in merito alla capacità di assorbimento dell’anidride carbonica. 

Di seguito l’elenco delle specie arboree inserite e relativi legenda  

Sigla Nome scientifico

AcE Acer campestre Elsrijk

Ape Acer platanoides

Aps Acer pseudoplatanus

Ao Acer opalus

Ca Celtis australis

Cb Carpinus betulus

Cs Cercis siliquastrum

Cj Cecidiphyllum japonicum

Fo Fraxinus ornus

Oc Ostrya carpinifolia

Pa Prunus avium

Pap Prunus avium Plena

PnI Populus nigra Italica

Qi Quercus ilex

Qr Quercus robur

Sa Sorbus aria

Tp Tilia plathyphyllos
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PROGETTO QUALIVIVA 
AZIONE 2 – Schede tecniche 

 

 

Specie decidua, autoctona, ampiamente diffuso in 
boschi mesofili dal livello del mare fino al Fagetum. 

Specie non invasiva. 

Forma chioma: piramidale o ovale. 

TASSO DI CRESCITA 

Crescita dei germogli: 25-35 cm/anno. 

Altezza a maturità: 7-10 m. 

 

R

ESIGENZE 

Suolo: 
Tessitura: nessuna esigenza particolare. 
pH: 5.5-8 

Esposizione: pieno sole e mezzombra. 

Temperatura minima: -25 °C. 

Trapiantabilità: buona. 

USI SUGGERITI 

Pianta singola o in gruppo. Parchi e giardini. 
Alberatura stradale. Piazze, piazzali ed aiuole. Fasce 
tampone, rinaturalizzazioni. Piccoli e medi spazi. 
Buona adattabilità alle condizioni urbane. 

PROBLEMATICHE GESTIONALI 

Poche esigenze di manutenzione: sopporta 
bene la potatura, se usato come alberatura 
stradale, dev'essere impostato in vivaio con 
una sufficiente altezza di impalcatura, in 
quanto tende a ramificare molto fin dalla 
base. Se non potata, inoltre,  assume un 
portamento disordinato. Moderata tendenza 
a sporcare. 

AAAccceeerrr   cccaaammmpppeeessstttrrreee   
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PROGETTO QUALIVIVA 
AZIONE 2 – Schede tecniche 

 

PRINCIPALI PARASSITI E PATOGENI 

Funghi: Oidio; antracnosi; verticilliosi; cancro 
rameale dell'acero. Insetti: metcalfa. 

TOLLERANZA AGLI STRESS ABIOTICI 

Siccità: medio alta. 

Salinità: media. 

Compattazione: medio alta. 

Sommersione: media. 

Inquinanti: alta. 

POTENZIALE EMISSIONE VOCs 

Classe di composti: Isoprene. 

Quantità: bassa. 

ALTRI COMMENTI 

Pianta mellifera. In passato usata come tutore vivo 
della vite, soprattutto in Italia Centrale e per la 
fabbricazione di attrezzi agricoli, calci di 
fucile, bastoni da passeggio e tavoli da biliardo. 

STOCCAGGIO CO2 

CO2 
stoccata 

(kg) 

CO2 
assimilata 
(kg/anno) 

Nuovo impianto 8 3 

Esemplare maturo 499 120 

ABBATTIMENTO INQUINANTI 

(kg/anno) 

O3 NO2 SO2 PM10 

Esemplare 
maturo 0.1 <0.05 0.1 <0.05 

           © Prof.  F. Ferrini, Piante MATI®,  Commons wikimedia 
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PROGETTO QUALIVIVA 
AZIONE 2 – Schede tecniche 

 

 

Specie decidua, autoctona, ampiamente diffusa nelle 
regioni centro-settentrionali. 

Specie non invasiva. 

Forma chioma: espansa irregolare. 

TASSO DI CRESCITA 

Crescita dei germogli: 35-45 cm/anno. 

Altezza a maturità: 15-20 m. 

 

R

ESIGENZE 

Suolo: 
Tessitura: nessuna esigenza particolare. 
pH: 5.5-8 

Esposizione: pieno sole e mezz'ombra. 

Temperatura minima: -40 °C. 

Trapiantabilità: buona. 

USI SUGGERITI 

Pianta singola o in gruppo. Parchi e giardini. Piazze, 
piazzali ed aiuole. Fasce tampone, rinaturalizzazioni. 
Grandi e medi spazi. Medio-bassa adattabilità alle 
condizioni urbane. 

PROBLEMATICHE GESTIONALI 

Longevità media in ambiente urbano, 
tendente a bassa nelle situazioni più ostili. 
Può danneggiare pavimentazioni e 
marciapiedi e tende a sviluppare radici 
strozzanti. Moderata tendenza a sporcare. 
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PROGETTO QUALIVIVA 
AZIONE 2 – Schede tecniche 

 

PRINCIPALI PARASSITI E PATOGENI 

Funghi: verticilliosi; antracnosi. Insetti: 
Anoplophora; afidi. 

TOLLERANZA AGLI STRESS ABIOTICI 

Siccità: media. 

Salinità: media. 

Compattazione: medio alta. 

Sommersione: media. 

Inquinanti: media. 

POTENZIALE EMISSIONE VOCs 

Classe di composti: Isoprene e Monoterpeni. 

Quantità: bassa+media. 

ALTRI COMMENTI 

Fioritura  di colore giallo verde. Forse la più vistosa 
fra gli aceri. Gli esemplari più alti sono di 
particolare maestosità. 

STOCCAGGIO CO2 

CO2 
stoccata 

(kg) 

CO2 
assimilata 
(kg/anno) 

Nuovo impianto 8 7 

Esemplare maturo 1644 189 

ABBATTIMENTO INQUINANTI 

(kg/anno) 

O3 NO2 SO2 PM10 

Esemplare 
maturo 0.2 0.9 0.1 0.1 

© Prof. F. Ferrini, Piante MATI®,  Commons wikimedia 
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PROGETTO QUALIVIVA 
AZIONE 2 – Schede tecniche 

 

 

Specie decidua, autoctona, ampiamente diffusa nelle 
regioni centro-settentrionali. 

Specie non invasiva. 

Forma chioma: espansa irregolare. 

TASSO DI CRESCITA 

Crescita dei germogli: 50-70 cm/anno. 

Altezza a maturità: 12-18 m. 

R

ESIGENZE 

Suolo: 
Tessitura: nessuna esigenza particolare, purché  
ben drenato. 
pH: 5.5-8 

Esposizione: mezzombra e ombra. 

Temperatura minima: -20 °C. 

Trapiantabilità: media. 

USI SUGGERITI 

Pianta singola. Parchi e giardini. Piazze, piazzali ed 
aiuole. Grandi e medi spazi. Medio-bassa adattabilità 
alle condizioni urbane. 

PROBLEMATICHE GESTIONALI 

Longevità media in ambiente urbano, 
tendente a bassa negli ambienti più ostili. Può 
danneggiare pavimentazioni e marciapiedi. 
Moderata tendenza a sporcare. 
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PROGETTO QUALIVIVA 
AZIONE 2 – Schede tecniche 

 

PRINCIPALI PARASSITI E PATOGENI 

Funghi: Oidio; verticilliosi; antracnosi; cancro 
rameale dell'acero; carie del legno (Ganoderma). 
Insetti: Metcalfa; afidi; rodilegno rosso e 
giallo; Anoplophora. 

TOLLERANZA AGLI STRESS ABIOTICI 

Siccità: bassa. 

Salinità: media. 

Compattazione: bassa. 

Sommersione: media. 

Inquinanti: media. 

POTENZIALE EMISSIONE VOCs 

Classe di composti: Isoprene. 

Quantità: media. ALTRI COMMENTI 

Fioritura  di colore giallo verde. Gli esemplari più 
alti sono di particolare maestosità. Legno pregiato 
utilizzato per la produzione di strumenti ad arco. 

STOCCAGGIO CO2 

CO2 
stoccata 

(kg) 

CO2 
assimilata 
(kg/anno) 

Nuovo impianto 8 4 

Esemplare maturo 1644 215 

ABBATTIMENTO INQUINANTI 

(kg/anno) 

O3 NO2 SO2 PM10 

Esemplare 
maturo 0.2 0.5 0.2 0.1 

© Prof. F. Ferrini, Piante MATI®,  Commons wikimedia 
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Acer opalus 
Fam Sapindaceae 

L’Acer opalus è un albero di medie dimensioni che a volte può assumere portamento arbustivo. 
L’altezza massima dell’acero napoletano è di 20 metri. Le foglie a 5 lobi sono simili a quelle 
dell’Acer pseudoplatanus ma più piccole e con lobi meno incisi, di cui 3 più evidenti. I fiori gialli, 
riuniti in grappoli penduli, sono molto vistosi e sbocciano in Marzo sui rami nudi. 
  
Utilizzo 
L’Acer opalus è coltivato come albero ornamentale. Questa specie è utilizzata anche per 
rimboschimento. 
  
Origine 
Europa meridionale. 
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PROGETTO QUALIVIVA 
AZIONE 2 – Schede tecniche 

Specie decidua, autoctona, ampiamente diffusa in 
Europa meridionale e in Italia. 

Specie non invasiva. 

Forma chioma: arrotondata. 

TASSO DI CRESCITA 

Crescita dei germogli: 60 cm/anno. 

Altezza a maturità: 15-21 m. 

 

R

ESIGENZE 

Suolo: 
Tessitura: nessuna esigenza particolare. 
pH: 6-8 

Esposizione: pieno sole, mezzombra e ombra. 

Temperatura minima: -20 °C. 

Trapiantabilità: media. 

USI SUGGERITI 

Pianta singola o in gruppo. Parchi e giardini. 
Alberatura stradale. Piazze, piazzali ed aiuole. Fasce 
tampone, rinaturalizzazioni. Grandi e medi spazi. Alta 
adattabilità alle condizioni urbane. 

PROBLEMATICHE GESTIONALI 

Moderate esigenze di manutenzione: specie 
poco in grado di compartimentare le carie, 
quindi eventuali infezioni si diffondono 
rapidamente. Ha radici superficiali che 
possono danneggiare marciapiedi e 
pavimentazioni e possono verificarsi cadute 
accidentali di rami e piccole branche. 
Moderata tendenza a sporcare: però gli uccelli 
che si nutrono dei frutti tendono a produrre 
molti escrementi. 
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PROGETTO QUALIVIVA 
AZIONE 2 – Schede tecniche 

PRINCIPALI PARASSITI E PATOGENI 

Poco suscettibile a patogeni e parassiti. Fisiopatie: 
giallume fogliare del bagolaro. 

TOLLERANZA AGLI STRESS ABIOTICI 

Siccità: alta. 

Salinità: alta. 

Compattazione: alta. 

Sommersione: medio alta. 

Inquinanti: alta. 

POTENZIALE EMISSIONE VOCs 

Classe di composti: Monoterpeni 

Quantità: bassa

ALTRI COMMENTI 

Frutti eduli molto apprezzati dagli uccelli. Usato 
anche nella flora medicinale. 

STOCCAGGIO CO2 

CO2 
stoccata 

(kg) 

CO2 
assimilata 
(kg/anno) 

Nuovo impianto 6 5 

Esemplare maturo 3730 325 

ABBATTIMENTO INQUINANTI 

(kg/anno) 

O3 NO2 SO2 PM10 

Esemplare 
maturo 0.1 0.2 0.3 0.1 

© Prof. F. Ferrini, Piante MATI®, Commons wikimedia
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PROGETTO QUALIVIVA 
AZIONE 2 – Schede tecniche 

Specie decidua, autoctona, ampiamente diffusa in 
tutta Europa e in Italia, fino a 600 m di quota, con 
l'eccezione delle aree mediterranee più aride e calde. 

Specie non invasiva. 

Forma chioma: piramidale in esemplari giovani, 
arrotondata a maturità. 

TASSO DI CRESCITA 

Crescita dei germogli: 30-40 cm/anno. 

Altezza a maturità: 12-18 m. 
R

ESIGENZE 

Suolo: 
Tessitura: nessuna esigenza particolare. 
pH: 4.5-8 

Esposizione: pieno sole, mezzombra e ombra. 

Temperatura minima: -30 °C. 

Trapiantabilità: media. 

USI SUGGERITI 

Pianta singola o in gruppo. Parchi e giardini. 
Alberatura stradale. Piazze, piazzali ed aiuole. Siepi e 
barriere. Rinaturalizzazioni. Piccoli e grandi spazi. 
Buona adattabilità alle condizioni urbane. 

PROBLEMATICHE GESTIONALI 

Alta allergenicità. Basse esigenze di 
manutenzione: la ramificazione eretta rende 
praticamente poco dispendiosa la potatura 
durante la vita dell'albero, ma naturalmente 
non fornisce adeguato riparo come albero 
ombreggiante nelle alberature stradali. 
Moderata tendenza a sporcare. 
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PROGETTO QUALIVIVA 
AZIONE 2 – Schede tecniche 

PRINCIPALI PARASSITI E PATOGENI 

In generale poco affetto da patogeni e parassiti. 
Funghi: cancro rameale; antracnosi. 
Insetti: Malacosoma; afidi; Anoplophora. Acari:
ragnetto giallo. 

TOLLERANZA AGLI STRESS ABIOTICI 

Siccità: media. 

Salinità: media. 

Compattazione: medio alta. 

Sommersione: media. 

Inquinanti: alta. 

POTENZIALE EMISSIONE VOCs 

Classe di composti: Monoterpeni. 

Quantità: bassa. ALTRI COMMENTI 

Le foglie secche spesso restano attaccate ai rami. 
Accrescimento lento. STOCCAGGIO CO2 

CO2 
stoccata 

(kg) 

CO2 
assimilata 
(kg/anno) 

Nuovo impianto 8 4 

Esemplare maturo 1644 358 

ABBATTIMENTO INQUINANTI 

(kg/anno) 

O3 NO2 SO2 PM10 

Esemplare 
maturo 0.1 0.1 0.2 0.1 

© Prof. F. Ferrini, Piante MATI®,  Commons wikimedia
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PROGETTO QUALIVIVA 
AZIONE 2 – Schede tecniche 

  
 

 

Specie decidua, autoctona, ampiamente diffusa nel 
bacino del Mediterraneo. 

Specie non invasiva. 
 

Forma chioma: arrotondata. 
 

TASSO DI CRESCITA 

Crescita dei germogli: 25-30 cm/anno. 

Altezza a maturità: 6-12 m. 

 

 

  

R  

 

ESIGENZE 

Suolo: 
Tessitura: nessuna esigenza particolare. 
pH: 5-8 

Esposizione: pieno sole e mezzombra. 

Temperatura minima: -15 °C. 

Trapiantabilità: media. 

USI SUGGERITI 

Pianta singola o in gruppo. Parchi e giardini. 
Parcheggi. Piazze, piazzali ed aiuole. Piccoli e medi 
spazi. Buona adattabilità alle condizioni urbane. 
 

 

PROBLEMATICHE GESTIONALI 

Basse esigenze di manutenzione. Poca 
tendenza a sporcare. 
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PROGETTO QUALIVIVA 
AZIONE 2 – Schede tecniche 

PRINCIPALI PARASSITI E PATOGENI 

Poco suscettibile. Funghi: verticilliosi; cancri da 
nectria. 

TOLLERANZA AGLI STRESS ABIOTICI 

Siccità: alta. 

Salinità: alta. 

Compattazione: bassa. 

Sommersione: molto 

bassa. Inquinanti: media. 

POTENZIALE EMISSIONE VOCs 

Classe di composti: -. 

Quantità: -. 

ALTRI COMMENTI 

Fioritura spettacolare rosa in primavera, con 
abbondante caulifloria (emissione di fiori da 
organi lignificati). Fiori eduli. 

STOCCAGGIO CO2 

CO2 
stoccata 

(kg) 

CO2 
assimilata 
(kg/anno) 

Nuovo impianto 2 2 

Esemplare maturo 140 18 

ABBATTIMENTO INQUINANTI 

(kg/anno) 

O3 NO2 SO2 PM10 

Esemplare 
maturo 0.1 <0.05 <0.05 <0.05 

© Prof. F. Ferrini, Piante MATI®, Commons wikimedia
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PROGETTO QUALIVIVA 
AZIONE 2 – Schede tecniche 

  
 

 

Specie decidua, esotica, originaria di Cina e Giappone. 

Specie non invasiva. 
 

Forma chioma: espansa. 
 

TASSO DI CRESCITA 

Crescita dei germogli: 40-50 cm/anno. 

Altezza a maturità: 10-15 m. 

 

 

  

R  

 

ESIGENZE 

Suolo: 
Tessitura: sabbioso o franco. 
pH: 5.5-7.5 

Esposizione: pieno sole e mezzombra. 

Temperatura minima: -25 °C. 

Trapiantabilità: scarsa. 

USI SUGGERITI 

Pianta singola o in gruppo. Parchi e giardini. 
Parcheggi. Piazze, piazzali ed aiuole. Grandi e medi 
spazi. Buona adattabilità alle condizioni urbane. 
 

 

PROBLEMATICHE GESTIONALI 

Moderate esigenze di manutenzione: le radici 
superficiali possono danneggiare i 
marciapiedi, suscettibile a schianti e rotture di 
rami, branche e del fusto e a scottature solari. 
Moderata tendenza a sporcare. 
 

 

CCCeeerrrccciiidddiiippphhhyyylllllluuummm   jjjaaapppooonnniiicccuuummm   

  Pagina | 1 

Copia del documento originale con apposizione del protocollo
A

rr
iv

o:
 A

O
O

 0
55

, N
. P

ro
t. 

00
00

46
64

 d
el

 1
8/

12
/2

02
5

6.
v,

 2
0.

v,
 S

F
P

E
C

/0
55

.s
fa

, 0
55

.a
rm

, 2
5/

20
24

A
/0

55
.fr

a,
 0

55
.a

rm
, 2

.s
f, 

73
.n

d,
 2

.a

.
 
-
 
R
e
p
.
 
D
D
 
2
5
/
0
2
/
2
0
2
6
.
0
0
0
1
1
7
0
.
I
 
 
C
o
p
i
a
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
d
e
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
s
o
t
t
o
s
c
r
i
t
t
o
 
d
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e
 
d
a
 
T
e
r
e
s
a
 
P
o
c
h
e
t
t
i
n
o
 
S
i
 
a
t
t
e
s
t
a
 
c
h
e
 
l
a
 
p
r
e
s
e
n
t
e
 
c
o
p
i
a
 
d
i
g

i
t
a
l
e
 
è
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
a
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
d
i
g
i
t
a
l
e
 
a
i
 
s
e
n
s
i
 
d
e
l
l
'
a
r
t
.
 
2
3
-
b
i
s
 
d
e
l
 
D
.
L
g
s
.
 
n
.
 
8
2
/
2
0
0
5
.
 
I
l
 
c
o
r
r
i
s
p
o
n
d
e
n
t
e
 
d
o
c
u
m
e
n
t
o
 
i
n
f
o
r
m
a
t
i
c
o
 
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
è
 
c
o
n
s
e
r

v
a
t
o
 
n
e
g
l
i
 
a
r
c
h
i
v
i
 
d
i
 
C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
T
o
r
i
n
o



PROGETTO QUALIVIVA 
AZIONE 2 – Schede tecniche 

  
 

 

 

 

 

PRINCIPALI PARASSITI E PATOGENI 

Poco suscettibile. 
 

 

TOLLERANZA AGLI STRESS ABIOTICI 
 

Siccità: molto bassa. 

Salinità: molto bassa. 

Compattazione: media. 

Sommersione: media. 

Inquinanti: alta. 

 

POTENZIALE EMISSIONE VOCs 

Classe di composti: Isoprene e Monoterpeni. 

Quantità: bassa+bassa. 

ALTRI COMMENTI 

Interesse invernale per la particolare struttura 
delle branche. Colorazione particolare del 
fogliame in autunno. 
 

 

STOCCAGGIO CO2 
 

 

CO2 
stoccata 

(kg) 

CO2 
assimilata 
(kg/anno) 

Nuovo impianto 6 5 

Esemplare maturo 1631 219 

 

ABBATTIMENTO INQUINANTI  

 

(kg/anno) 

O3 NO2 SO2 PM10 

Esemplare 
maturo 0.1 0.1 0.2 0.1 

© Prof. F. Ferrini, Piante MATI®, Commons wikimedia 
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PROGETTO QUALIVIVA 
AZIONE 2 – Schede tecniche 

Specie decidua, autoctona, diffusa in tutta Italia da 
livello del mare fino al Fagetum. 

Specie non invasiva. 

Forma chioma: arrotondata. 

TASSO DI CRESCITA 

Crescita dei germogli: 20-40 cm/anno. 

Altezza a maturità: 12-15 m. 

R

ESIGENZE 

Suolo: 
Tessitura: nessuna esigenza particolare. 
pH: 5-7.5 

Esposizione: pieno sole. 

Temperatura minima: -25 °C. 

Trapiantabilità: media. 

USI SUGGERITI 

Pianta singola o in gruppo. Parchi e giardini. Piazze, 
piazzali ed aiuole. Grandi e medi spazi. Buona 
adattabilità alle condizioni urbane. 

PROBLEMATICHE GESTIONALI 

Media allergenicità. Moderate esigenze di 
manutenzione: una precoce potatura 
direzionale aiuta a favorire la formazione di 
un unico tronco principale, senza ulteriori 
esigenze di potature successive. 
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PROGETTO QUALIVIVA 
AZIONE 2 – Schede tecniche 

PRINCIPALI PARASSITI E PATOGENI 

Funghi: oidio. Insetti: tentredine del frassino ; 
rodilegno rosso e giallo. 

TOLLERANZA AGLI STRESS ABIOTICI 

Siccità: media. 

Salinità: media. 

Compattazione: medio alta. 

Sommersione: media. 

Inquinanti: alta. 

POTENZIALE EMISSIONE VOCs 

Classe di composti: -. 

Quantità: -. 

ALTRI COMMENTI 

Conosciuto come orniello o orno o frassino da 
manna nelle zone di produzione della manna. 
Fioritura profumata. Usato come pianta officinale 
e medicinale e per l'estrazione di tannini dalla 
corteccia. 

STOCCAGGIO CO2 

CO2 
stoccata 

(kg) 

CO2 
assimilata 
(kg/anno) 

Nuovo impianto 3 2 

Esemplare maturo 972 59 

ABBATTIMENTO INQUINANTI 

(kg/anno) 

O3 NO2 SO2 PM10 

Esemplare 
maturo 0.3 0.1 <0.05 0.1 

© Prof. F. Ferrini, Piante MATI®, Commons wikimedia, 

www.coloridelparco.it/il-frassino-e-la-manna/, www.agraria.org
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PROGETTO QUALIVIVA 
AZIONE 2 – Schede tecniche 

Specie decidua, autoctona, ampiamente diffusa in 
Europa centro meridionale e presente, in Italia, in 
tutte le regioni eccetto la Valle d'Aosta, fino a 1000 m 
di quota. 

Specie non invasiva. 

Forma chioma: ovale. 

TASSO DI CRESCITA 

Crescita dei germogli: 40-60 cm/anno. 

Altezza a maturità: 8-12 m. 

 

R

ESIGENZE 

Suolo: 
Tessitura: nessuna esigenza particolare. 
pH: 4.5-7.5 

Esposizione: pieno sole  e mezzombra. 

Temperatura minima: -25 °C. 

Trapiantabilità: scarsa. 

USI SUGGERITI 

Pianta singola o in gruppo. Parchi e giardini. 
Alberatura stradale. Piazze, piazzali ed aiuole. Adatto 
per rimboschimenti, cortine verdi, alte siepi. Grandi e 
medi spazi. Buona adattabilità alle condizioni urbane. 

PROBLEMATICHE GESTIONALI 

Alta allergenicità. Basse esigenze di 
manutenzione: tollera bene terreni calcarei e 
suoli asciutti, sopporta molto bene qualsiasi 
potatura, resiste molto bene nelle zone 
industriali con atmosfera inquinata e presenta 
un’ottima resistenza ai parassiti. Media 
tendenza a sporcare. 

OOOssstttrrryyyaaa   cccaaarrrpppiiinnniiifffooollliiiaaa   

Pagina | 1 

Copia del documento originale con apposizione del protocollo
A

rr
iv

o:
 A

O
O

 0
55

, N
. P

ro
t. 

00
00

46
64

 d
el

 1
8/

12
/2

02
5

6.
v,

 2
0.

v,
 S

F
P

E
C

/0
55

.s
fa

, 0
55

.a
rm

, 2
5/

20
24

A
/0

55
.fr

a,
 0

55
.a

rm
, 2

.s
f, 

73
.n

d,
 2

.a

.
 
-
 
R
e
p
.
 
D
D
 
2
5
/
0
2
/
2
0
2
6
.
0
0
0
1
1
7
0
.
I
 
 
C
o
p
i
a
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
d
e
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
s
o
t
t
o
s
c
r
i
t
t
o
 
d
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e
 
d
a
 
T
e
r
e
s
a
 
P
o
c
h
e
t
t
i
n
o
 
S
i
 
a
t
t
e
s
t
a
 
c
h
e
 
l
a
 
p
r
e
s
e
n
t
e
 
c
o
p
i
a
 
d
i
g

i
t
a
l
e
 
è
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
a
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
d
i
g
i
t
a
l
e
 
a
i
 
s
e
n
s
i
 
d
e
l
l
'
a
r
t
.
 
2
3
-
b
i
s
 
d
e
l
 
D
.
L
g
s
.
 
n
.
 
8
2
/
2
0
0
5
.
 
I
l
 
c
o
r
r
i
s
p
o
n
d
e
n
t
e
 
d
o
c
u
m
e
n
t
o
 
i
n
f
o
r
m
a
t
i
c
o
 
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
è
 
c
o
n
s
e
r

v
a
t
o
 
n
e
g
l
i
 
a
r
c
h
i
v
i
 
d
i
 
C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
T
o
r
i
n
o



PROGETTO QUALIVIVA 
AZIONE 2 – Schede tecniche 

PRINCIPALI PARASSITI E PATOGENI 

Funghi: cancri rameali; carie del legno; 
septoriosi. Insetti: afidi; Malacosoma. 

TOLLERANZA AGLI STRESS ABIOTICI 

Siccità: medio alta. 

Salinità: bassa. 

Compattazione: molto bassa. 

Sommersione: molto bassa. 

Inquinanti: media. 

POTENZIALE EMISSIONE VOCs 

Classe di composti: -. 

Quantità: -. 

ALTRI COMMENTI 

Il suo legno pesante e compatto, di colore rosso-
bruno, è impiegato principalmente come 
combustibile. Le infruttescenze di colore bianco-
giallognolo simili ai coni del luppolo sono a forma 
di sacchetti contenti piccoli semi lisci e lucidi. 

STOCCAGGIO CO2 

CO2 
stoccata 

(kg) 

CO2 
assimilata 
(kg/anno) 

Nuovo impianto 8 4 

Esemplare maturo 499 142 

ABBATTIMENTO INQUINANTI 

(kg/anno) 

O3 NO2 SO2 PM10 

Esemplare 
maturo <0.05 0.1 0.1 <0.05 

© Prof. F. Ferrini, Piante MATI®, Commons wikimedia
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Prunus avium var Plena 

Fam. Rosaceae 

Ciliegio da fiore 

Descrizione: è alberello di seconda - terza 
grandezza con altezza compresa tra 9 e 12 
metri, la larghezza invece è maggiore di 9 
metri. Per crescere e arrivare al suo sviluppo 
massimo sono necessari all’incirca 20-50 anni. 
La pianta viene indicata anche con i nomi 
scientifici di:  Prunus avium ‘Grandiflora’ e 
Prunus ‘Avium Flore Plena’.  

La cultivar ha il fogliame deciduo.  

Pianta non molto longeva poco pollonifera. 

La corteccia,  da giovane è liscia rossastra e 
grigia, ha fasce orizzontali con numerose lenticelle allungate anch'esse orizzontali; con 
l'età diviene rosso-bruna scura con grosse lenticelle allungate e appiattite 
or izzontalmente, forma un 
ritidoma poco spesso che si 
stacca in strisce e placche ad 
anello. 

L'apparato radicale  scende 
notevolmente in profondità e il 
suo approfondimento viene 
inibito solo da suoli compatti e 
pesanti 

La disposizione delle  foglie  sui 
rametti di accrescimento sono 
spiralate, alterne, semplici, 
penninervie, lunghe 5-15 cm 
con margine serrato e con le 
nervature secondarie che si 
riuniscono prima di arrivare al 
margine, sono di colore verde 
scuro e glabre sulla pagina 
s u p e r i o r e , p i ù c h i a r e e 
in i z ia lmente legger mente 
pubescenti in quella inferiore.  

Specie eliofila, rustica, plastica 
s i a d a t t a a n c h e a s u o l i 
carbonatici, molto resistente 
alle basse temperature. Su suoli 
superficiali e carbonatici risente 
di eventuali carenze idriche, 
vuole stazioni fertili specialmente 
di azoto e adeguatamente rifornite d'acqua; se rispettate queste esigenze unite ad una 
adeguata luminosità diventa una specie utile per viali alberati. 

Specie da fiore, caratterizzata dalla bella e abbondante fioritura bianca in primavera.
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Prunus avium

Fam. Rosaceae

Ciliegio dolce

Descrizione: è una delle latifoglie nobili dei nostri 
boschi; albero medio, (o di seconda grandezza), 
deciduo a rapido accrescimento, con tronco 
slanciato a chioma piramidale da giovane 
piuttosto rada poi, con l'età più tondeggiante; 
normalmente in bosco raggiunge i 20-25 m 
d'altezza ma in condizioni stazionali ottime 
anche i 30 m.
Pianta non molto longeva 100-150 anni; molto 
pollonifera e se ceduata ricaccia con vigoria 
formando piccole macchie di piantine derivate 
da polloni radicali, ha crescita di tipo monopodiale per tutta la vita. 
La corteccia, da giovane è liscia rossastra e grigia, ha fasce orizzontali con numerose lenticelle allungate 
anch'esse orizzontali; con l'età diviene rosso-bruna scura con grosse lenticelle allungate e appiattite 
orizzontalmente, forma un ritidoma poco spesso che si stacca in strisce e placche ad anello.
L'apparato radicale è esteso obliquo e scende notevolmente in profondità e il suo approfondimento viene 
inibito solo da suoli asfittici duri e pesanti.
La disposizione delle  foglie  sui rametti di accrescimento sono spiralate, alterne, semplici, penninervie, 
lunghe 5-15 cm con margine serrato e con le nervature secondarie che si riuniscono prima di arrivare al 
margine, sono di colore verde scuro e glabre 
sulla pagina superiore, più chiare e 
inizialmente leggermente pubescenti in 
quella inferiore. 
Specie eliofila, rustica, plastica si adatta 
anche a suoli carbonatici, molto resistente 
alle basse temperature. Su suoli superficiali 
e carbonatici risente di eventuali carenze 
idriche, vuole stazioni fertili specialmente di 
azoto e adeguatamente rifornite d'acqua; se 
rispettate queste esigenze unite ad una 
adeguata luminosità diventa una specie utile 
per rimboschimenti e colonizza facilmente, 
come specie pioniera, ex coltivi e pascoli 
abbandonati assieme a Betulla.
Specie da frutto, caratterizzato dalla bella e 
abbondante fioritura bianco-rosata in 
primavera.
A seconda delle specie ha portamento e 
dimensioni diverse e si riconosce per il 
caratteristico tronco “graffiato”, con venature 
rossastre.
E' una delle latifoglie nobili dei nostri boschi; 
albero medio, (o di seconda grandezza), 
deciduo a rapido accrescimento, con tronco 
slanciato a chioma piramidale da giovane 
p i u t t o s t o r a d a p o i , c o n l ' e t à p i ù 
tondeggiante; normalmente in bosco 
raggiunge i 20-25 m d'altezza ma in 
condizioni stazionali ottime anche i 30 m.
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PROGETTO QUALIVIVA 
AZIONE 2 – Schede tecniche 

Specie decidua, esotica,  originaria dell'Asia centrale. 

Specie non invasiva. 

Forma chioma: espansa. 

TASSO DI CRESCITA 

Crescita dei germogli: 40-60 cm/anno. 

Altezza a maturità: 6-12 m. 

 

RESIGENZE 

Suolo: 
Tessitura: sabbioso o franco, anche ricco di 
scheletro. 
pH: 5-7.5 

Esposizione: pieno sole, mezz’ombra e ombra. 

Temperatura minima: -30 °C. 

Trapiantabilità: buona. 

USI SUGGERITI 

Pianta singola o in gruppo. Parchi e giardini. Piazze, 
piazzali ed aiuole. Siepi, filari e barriere frangivento. 
Grandi e medi spazi. Buona adattabilità alle 
condizioni urbane. 

PROBLEMATICHE GESTIONALI 

Moderate esigenze di manutenzione: sviluppa 
numerosi tronchi che partono dal basso, 
quindi se si vuole un unico tronco principale 
necessita di essere accuratamente potata in 
primavera. 

PPPaaarrrrrroootttiiiaaa   pppeeerrrsssiiicccaaa   

Pagina | 1 

Copia del documento originale con apposizione del protocollo
A

rr
iv

o:
 A

O
O

 0
55

, N
. P

ro
t. 

00
00

46
64

 d
el

 1
8/

12
/2

02
5

6.
v,

 2
0.

v,
 S

F
P

E
C

/0
55

.s
fa

, 0
55

.a
rm

, 2
5/

20
24

A
/0

55
.fr

a,
 0

55
.a

rm
, 2

.s
f, 

73
.n

d,
 2

.a

.
 
-
 
R
e
p
.
 
D
D
 
2
5
/
0
2
/
2
0
2
6
.
0
0
0
1
1
7
0
.
I
 
 
C
o
p
i
a
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
d
e
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
s
o
t
t
o
s
c
r
i
t
t
o
 
d
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e
 
d
a
 
T
e
r
e
s
a
 
P
o
c
h
e
t
t
i
n
o
 
S
i
 
a
t
t
e
s
t
a
 
c
h
e
 
l
a
 
p
r
e
s
e
n
t
e
 
c
o
p
i
a
 
d
i
g

i
t
a
l
e
 
è
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
a
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
d
i
g
i
t
a
l
e
 
a
i
 
s
e
n
s
i
 
d
e
l
l
'
a
r
t
.
 
2
3
-
b
i
s
 
d
e
l
 
D
.
L
g
s
.
 
n
.
 
8
2
/
2
0
0
5
.
 
I
l
 
c
o
r
r
i
s
p
o
n
d
e
n
t
e
 
d
o
c
u
m
e
n
t
o
 
i
n
f
o
r
m
a
t
i
c
o
 
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
è
 
c
o
n
s
e
r

v
a
t
o
 
n
e
g
l
i
 
a
r
c
h
i
v
i
 
d
i
 
C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
T
o
r
i
n
o



PROGETTO QUALIVIVA 
AZIONE 2 – Schede tecniche 

PRINCIPALI PARASSITI E PATOGENI 

Poco suscettibile a patogeni e malattie. 

TOLLERANZA AGLI STRESS ABIOTICI 

Siccità: media. 

Salinità: bassa. 

Compattazione: bassa. 

Sommersione: bassa. 

Inquinanti: alta. 

POTENZIALE EMISSIONE VOCs 

Classe di composti: Isoprene. 

Quantità: non disponibile. 

ALTRI COMMENTI 

Colorazione particolare del fogliame, non solo in 
autunno: le  foglie giovani sono rossastre, in estate 
diventano verde scuro ed in autunno passano dal 
giallo intenso, arancio e alla caduta al rosso 
scarlatto. Anche i fiori hanno in primavera una 
valenza ornamentale. 

STOCCAGGIO CO2 

CO2 
stoccata 

(kg) 

CO2 
assimilata 
(kg/anno) 

Nuovo impianto 3 3 

Esemplare maturo 321 57 

ABBATTIMENTO INQUINANTI 

(kg/anno) 

O3 NO2 SO2 PM10 

Esemplare 
maturo 0.1 0.3 <0.05 <0.05 

© Prof. F. Ferrini, Piante MATI®, Commons wikimedia
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PROGETTO QUALIVIVA 
AZIONE 2 – Schede tecniche 

 

Specie sempreverde, autoctona, ampiamente diffusa 
nell'Italia mediterranea, ma anche nelle regioni a 
clima temperato, fino a 600 m di quota. 

Specie non invasiva. 

Forma chioma: arrotondata. 

TASSO DI CRESCITA 

Crescita dei germogli: 20-40 cm/anno. 

Altezza a maturità: 15-20 m. 

 

R

ESIGENZE 

Suolo: 
Tessitura: nessuna esigenza particolare. 
pH: 5.5-8 

Esposizione: pieno sole, mezzombra e ombra. 

Temperatura minima: -20 °C. 

Trapiantabilità: media. 

USI SUGGERITI 

Pianta singola o in gruppo. Parchi e giardini. 
Alberatura stradale. Piazze, piazzali ed aiuole. 
Rinaturalizzazioni. Siepi e barriere. Grandi e piccoli 
spazi. Alta adattabilità alle condizioni urbane. 

PROBLEMATICHE GESTIONALI 

Media allergenicità. Moderate esigenze di 
manutenzione: pianta molto rustica, tollera 
abbastanza bene le potature intense  in forme 
obbligate, può essere piantata vicino ad altre 
piante senza perdere i rami nella parte 
inferiore o diradare le foglie. Elevata tendenza 
a sporcare: caduta di foglie continua. 
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PROGETTO QUALIVIVA 
AZIONE 2 – Schede tecniche 

PRINCIPALI PARASSITI E PATOGENI 

Generalmente esente da patogeni o parassiti di 
particolare gravità. Funghi: carie del legno; Elsinoe 
del leccio. Insetti: afidi; fillossera della quercia; 
nodularia del leccio; cecidomia del leccio; corebo. 

TOLLERANZA AGLI STRESS ABIOTICI 

Siccità: medio alta. 

Salinità: medio alta. 

Compattazione: medio alta. 

Sommersione: media. 

Inquinanti: alta. 

POTENZIALE EMISSIONE VOCs 

Classe di composti: Isoprene e Monoterpeni. 

Quantità: alta+media. ALTRI COMMENTI 

In ambienti rupestri può assumere aspetto 
cespuglioso. La corteccia inizialmente liscia ed 
opaca con l'invecchiare della pianta diventa di 
colore scuro e a placche. I frutti sono ghiande 
singole o in gruppi di 2-5. È frequentemente 
utilizzato come pianta ornamentale molto 
decorativa. 

STOCCAGGIO CO2 

CO2 
stoccata 

(kg) 

CO2 
assimilata 
(kg/anno) 

Nuovo impianto 4 4 

Esemplare maturo 4068 226 

ABBATTIMENTO INQUINANTI 

(kg/anno) 

O3 NO2 SO2 PM10 

Esemplare 
maturo 0.6 0.3 0.1 0.4 

© Prof. F. Ferrini, Piante MATI®, Commons wikimedia, 

www.verdeepaesaggio.it, www.agraria.org
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PROGETTO QUALIVIVA 
AZIONE 2 – Schede tecniche 

  
 

 

Specie decidua, autoctona, ampiamente diffusa in 
Europa e in Italia, ad eccezione di Sicilia e Sardegna, 
fino a 800 m di quota. 

Specie non invasiva. 
 

Forma chioma: arrotondata o espansa. 
 

TASSO DI CRESCITA 

Crescita dei germogli: 30-40 cm/anno. 

Altezza a maturità: 20-25 m. 

 

 

  

R  

 

ESIGENZE 

Suolo: 
Tessitura: sabbioso o franco. 
pH: 6.5-7.5 

Esposizione: pieno sole. 

Temperatura minima: -30 °C. 

Trapiantabilità: scarsa. 

USI SUGGERITI 

Pianta singola o in gruppo. Parchi e giardini. 
Alberatura stradale. Piazze, piazzali ed aiuole. 
Rinaturalizzazioni. Siepi e barriere. Grandi e medi 
spazi. Alta adattabilità alle condizioni urbane. 
 

 

PROBLEMATICHE GESTIONALI 

Media allergenicità. Moderate esigenze di 
manutenzione: Necessita di spazio per 
svilupparsi. Elevata tendenza a sporcare: le 
ghiande, nella annate di carica produttiva, 
possono creare disagi. 
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PROGETTO QUALIVIVA 
AZIONE 2 – Schede tecniche 

PRINCIPALI PARASSITI E PATOGENI 

Funghi: carie del legno; oidio; antracnosi. Insetti: 
tortricidi della quercia; processionaria della 
quercia; limantria; bombice; cerambicide delle 
querce; cinipidi galligeni. 

TOLLERANZA AGLI STRESS ABIOTICI 

Siccità: medio alta. 

Salinità: medio alta. 

Compattazione: media. 

Sommersione: media. 

Inquinanti: alta. 

POTENZIALE EMISSIONE VOCs 

Classe di composti: Isoprene e Monoterpeni. 

Quantità: alta+media. ALTRI COMMENTI 

Sopporta molto bene inverni rigidissimi e gelate 
tardive poiché entra in vegetazione a primavera 
inoltrata. 

STOCCAGGIO CO2 

CO2 
stoccata 

(kg) 

CO2 
assimilata 
(kg/anno) 

Nuovo impianto 6 5 

Esemplare maturo 6918 436 

ABBATTIMENTO INQUINANTI 

(kg/anno) 

O3 NO2 SO2 PM10 

Esemplare 
maturo 0.2 0.3 0.4 0.2 

© Prof. F. Ferrini, Piante MATI®,  www.agraria.org
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PROGETTO QUALIVIVA 
AZIONE 2 – Schede tecniche 

  
 

 

Specie decidua, autoctona, ampiamente diffusa in 
Europa e in Italia, ad eccezione di Sicilia e Sardegna, 
fino a 800 m di quota. 

Specie non invasiva. 
 

Forma chioma: arrotondata o espansa. 
 

TASSO DI CRESCITA 

Crescita dei germogli: 30-40 cm/anno. 

Altezza a maturità: 20-25 m. 

 

 

  

R  

 

ESIGENZE 

Suolo: 
Tessitura: sabbioso o franco. 
pH: 6.5-7.5 

Esposizione: pieno sole. 

Temperatura minima: -30 °C. 

Trapiantabilità: scarsa. 

USI SUGGERITI 

Pianta singola o in gruppo. Parchi e giardini. 
Alberatura stradale. Piazze, piazzali ed aiuole. 
Rinaturalizzazioni. Siepi e barriere. Grandi e medi 
spazi. Alta adattabilità alle condizioni urbane. 
 

 

PROBLEMATICHE GESTIONALI 

Media allergenicità. Moderate esigenze di 
manutenzione: Necessita di spazio per 
svilupparsi. Elevata tendenza a sporcare: le 
ghiande, nella annate di carica produttiva, 
possono creare disagi. 
 

 

QQQuuueeerrrcccuuusss   rrrooobbbuuurrr   

  Pagina | 1 

Copia del documento originale con apposizione del protocollo
A

rr
iv

o:
 A

O
O

 0
55

, N
. P

ro
t. 

00
00

46
64

 d
el

 1
8/

12
/2

02
5

6.
v,

 2
0.

v,
 S

F
P

E
C

/0
55

.s
fa

, 0
55

.a
rm

, 2
5/

20
24

A
/0

55
.fr

a,
 0

55
.a

rm
, 2

.s
f, 

73
.n

d,
 2

.a

.
 
-
 
R
e
p
.
 
D
D
 
2
5
/
0
2
/
2
0
2
6
.
0
0
0
1
1
7
0
.
I
 
 
C
o
p
i
a
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
d
e
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
s
o
t
t
o
s
c
r
i
t
t
o
 
d
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e
 
d
a
 
T
e
r
e
s
a
 
P
o
c
h
e
t
t
i
n
o
 
S
i
 
a
t
t
e
s
t
a
 
c
h
e
 
l
a
 
p
r
e
s
e
n
t
e
 
c
o
p
i
a
 
d
i
g

i
t
a
l
e
 
è
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
a
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
d
i
g
i
t
a
l
e
 
a
i
 
s
e
n
s
i
 
d
e
l
l
'
a
r
t
.
 
2
3
-
b
i
s
 
d
e
l
 
D
.
L
g
s
.
 
n
.
 
8
2
/
2
0
0
5
.
 
I
l
 
c
o
r
r
i
s
p
o
n
d
e
n
t
e
 
d
o
c
u
m
e
n
t
o
 
i
n
f
o
r
m
a
t
i
c
o
 
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
è
 
c
o
n
s
e
r

v
a
t
o
 
n
e
g
l
i
 
a
r
c
h
i
v
i
 
d
i
 
C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
T
o
r
i
n
o



PROGETTO QUALIVIVA 
AZIONE 2 – Schede tecniche 

PRINCIPALI PARASSITI E PATOGENI 

Funghi: carie del legno; oidio; antracnosi. Insetti: 
tortricidi della quercia; processionaria della 
quercia; limantria; bombice; cerambicide delle 
querce; cinipidi galligeni. 

TOLLERANZA AGLI STRESS ABIOTICI 

Siccità: medio alta. 

Salinità: medio alta. 

Compattazione: media. 

Sommersione: media. 

Inquinanti: alta. 

POTENZIALE EMISSIONE VOCs 

Classe di composti: Isoprene e Monoterpeni. 

Quantità: alta+media. ALTRI COMMENTI 

Sopporta molto bene inverni rigidissimi e gelate 
tardive poiché entra in vegetazione a primavera 
inoltrata. 

STOCCAGGIO CO2 

CO2 
stoccata 

(kg) 

CO2 
assimilata 
(kg/anno) 

Nuovo impianto 6 5 

Esemplare maturo 6918 436 

ABBATTIMENTO INQUINANTI 

(kg/anno) 

O3 NO2 SO2 PM10 

Esemplare 
maturo 0.2 0.3 0.4 0.2 

© Prof. F. Ferrini, Piante MATI®,  www.agraria.org
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PROGETTO QUALIVIVA 
AZIONE 2 – Schede tecniche 

Specie decidua, autoctona, ubiquitaria in Italia, fino a 
1200 m di quota. 

Specie non invasiva. 

Forma chioma: piramidale espansa. 

TASSO DI CRESCITA 

Crescita dei germogli: 30 cm/anno. 

Altezza a maturità: 11-14 m. 

R

ESIGENZE 

Suolo: 
Tessitura: nessuna esigenza particolare, anche 
suoli calcarei o rocciosi. 
pH: 5-8 

Esposizione: pieno sole e mezz'ombra. 

Temperatura minima: -30 °C. 

Trapiantabilità: media. 

USI SUGGERITI 

Pianta singola o in gruppo. Parchi e giardini. Piazze, 
piazzali ed aiuole. Alberatura stradale. Grandi e medi 
spazi. Buona adattabilità alle condizioni urbane. 

PROBLEMATICHE GESTIONALI 

Basse esigenze di manutenzione. 
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PROGETTO QUALIVIVA 
AZIONE 2 – Schede tecniche 

PRINCIPALI PARASSITI E PATOGENI 

Sensibile a un patogeno di grave entità 
(Erwinia amylovora). Funghi: Armillaria; cancri 
rameali; ticchiolatura. Batteri: Erwinia 
amylovora. Insetti: afidi; eriofide del sorbo. 

TOLLERANZA AGLI STRESS ABIOTICI 

Siccità: bassa. 

Salinità: bassa. 

Compattazione: media. 

Sommersione: molto bassa. 

Inquinanti: alta. 

POTENZIALE EMISSIONE VOCs 

Classe di composti: Isoprene e Monoterpeni. 

Quantità: bassa+alta. ALTRI COMMENTI 

Frutti eduli. 

STOCCAGGIO CO2 

CO2 
stoccata 

(kg) 

CO2 
assimilata 
(kg/anno) 

Nuovo impianto 5 5 

Esemplare maturo 2337 154 

ABBATTIMENTO INQUINANTI 

(kg/anno) 

O3 NO2 SO2 PM10 

Esemplare 
maturo 0.1 0.1 0.2 0.1 

© Prof. F. Ferrini, Piante MATI®, Commons wikimedia, Leonora Enking on 

Flickr
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PROGETTO QUALIVIVA 
AZIONE 2 – Schede tecniche 

Specie decidua, autoctona, ubiquitaria in Italia, fino a 
1200 m di quota. 

Specie non invasiva. 

Forma chioma: arrotondata. 

TASSO DI CRESCITA 

Crescita dei germogli: 40-60 cm/anno. 

Altezza a maturità: 18-25 m. 

R

ESIGENZE 

Suolo: 
Tessitura: nessuna esigenza particolare anche suoli 
calcarei. 
pH: 6.5-8.5 

Esposizione: mezzombra. 

Temperatura minima: -30 °C. 

Trapiantabilità: buona. 

USI SUGGERITI 

Pianta singola o in gruppo. Parchi e giardini. 
Alberatura stradale. Piazze, piazzali ed aiuole. Siepi, 
filari e barriere frangivento. Grandi e medi spazi. 
Buona adattabilità alle condizioni urbane. 

PROBLEMATICHE GESTIONALI 

Media allergenicità. Medio-alta longevità. 
Medie esigenze di manutenzione: pianta 
molto sensibile nei confronti del caldo, 
tale sensibilità provoca un precoce 
avvizzimento delle foglie e un 
diradamento della chioma. 
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PROGETTO QUALIVIVA 
AZIONE 2 – Schede tecniche 

PRINCIPALI PARASSITI E PATOGENI 

Funghi: Armillaria; carie del legno; cancri
rameali; cercosporiosi. Insetti: afidi; limantria; 
ifantria. Acari: ragnetto giallo. 

TOLLERANZA AGLI STRESS ABIOTICI 

Siccità: bassa. 

Salinità: media.

Compattazione: media. 

Sommersione: media. 

Inquinanti: alta. 

POTENZIALE EMISSIONE VOCs 

Classe di composti: Isoprene. 

Quantità: bassa. 

ALTRI COMMENTI 
Noto anche come tiglio nostrano. Il legno è 
bianco, tenero, di facile lavorazione e molto 
poroso.  I fiori sono più profumati rispetto a Tilia 
cordata. E' la specie più utilizzata per le sue 
proprietà terapeutiche. Attrae la fauna selvatica.

STOCCAGGIO CO2 

CO2 
stoccata 

(kg) 

CO2 
assimilata 
(kg/anno) 

Nuovo impianto 3 6 

Esemplare maturo 2751 231 

ABBATTIMENTO INQUINANTI 

(kg/anno) 

O3 NO2 SO2 PM10 

Esemplare 
maturo 0.3 0.6 0.2 0.1 

© Prof. F. Ferrini, Piante MATI®, Commons wikimedia
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PROGETTO QUALIVIVA 
AZIONE 2 – Schede tecniche 

Specie decidua, autoctona, ampiamente diffusa in 
tutta Italia, fino a 1000 m di quota, prevalentemente 
in suoli umidi. 

Specie non invasiva. 

Forma chioma: espansa o fastigiata (cv. Italica). 

TASSO DI CRESCITA 

Crescita dei germogli: 90-120 cm/anno. 

Altezza a maturità: 21-27 m. 
R

ESIGENZE 

Suolo: 
Tessitura: nessuna esigenza particolare. 
pH: 5-8.5 

Esposizione: pieno sole. 

Temperatura minima: -30 °C. 

Trapiantabilità: buona. 

USI SUGGERITI 

Pianta singola o in gruppo. Parchi e giardini. Piazze, 
piazzali ed aiuole. Aree umide. Grandi e medi spazi. 
Elevata adattabilità alle condizioni urbane. 

PROBLEMATICHE GESTIONALI 

Bassa longevità.  Il legno è fragile e ha 
scarsa capacità di compartimentare le 
carie, per questo soggetto a schianti e 
rotture. Moderata tendenza a sporcare: 
alcune varietà producono semi lanosi che 
sporcano molto, quindi è preferibile 
piantare individui di sesso  maschile che 
non ne producono.
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PROGETTO QUALIVIVA 
AZIONE 2 – Schede tecniche 

PRINCIPALI PARASSITI E PATOGENI 

Molto suscettibile a patogeni e malattie. 
Funghi: molto colpito da carie del legno; 
marciumi radicali da Armillaria e Rosellinia; 
necrosi corticale; bronzatura del pioppo 
da Marssonina; ticchiolatura. Insetti: 
rodilegno rosso e giallo; sesia; afidi; pigera; 
saperda del pioppo; crisomela del pioppo; 
punteruolo del pioppo 

TOLLERANZA AGLI STRESS ABIOTICI 

Siccità: bassa. 

Salinità: media. 

Compattazione: medio alta. 

Sommersione: alta. 

Inquinanti: alta. 

POTENZIALE EMISSIONE VOCs 

Classe di composti: Isoprene e Monoterpeni. 

Quantità: alta+media. 

ALTRI COMMENTI 

Le sue foglie in autunno si colorano di un giallo 
molto intenso. 

STOCCAGGIO CO2 

CO2 
stoccata 

(kg) 

CO2 
assimilata 
(kg/anno) 

Nuovo impianto 8 4 

Esemplare maturo 3606 599 

ABBATTIMENTO INQUINANTI 

(kg/anno) 

O3 NO2 SO2 PM10 

Esemplare 
maturo 0.1 0.1 0.3 0.1 

© Prof. F. Ferrini, Piante MATI®, Commons wikimedia
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PnI

STRADA LANZO

INTERSEZIONE

SEMAFORIZZATA

passo carraio esistente

STRADA DELLA VENARIA

STRADA LANZO INT. 125

FERM
ATA BUS

VIA DURANDO

Fe

Qr

Pa
Pa

Ap
Ap

Fe

Fe
Qr

Qr Qr Pa

Ap
Ap

Ap
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Fo
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Cs Cs
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Aps

Aps Aps

Sa

AcE
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Pap

Pap
Pap

Pap

Pap

Pap

Pap
Pap

Pap

Pap

Pap Pap

Pap

Sa
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DI VENARIA
COMUNE

DI VENARIA
REALE

PnI

PnI

PnI
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PnI

PnI

PnI

PnI

PnI

PnI

PnI

PnI

PnI

PnI

PnI

PnI

PnI

PnI

RSA 1
4 piani f.t.

RSA 2
5 piani f.t.

Pozzo
disperdente

Pozzo
disperdente

Pozzo
disperdente

Pozzo
disperdente

Pozzo
disperdente

Pozzo
disperdente

Pozzo
disperdente Aps

Aps

Aps ApsAps

Aps

TAV. 06.1

2.49
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Parcheggi drenanti

Verde leggero
sistemazione a prato
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Nel riquadro del SUB 9 di pertinenza
del SUB 2 si riporta indicativamente la
disposizione delle alberature previste
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